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RISOLUZIONI

Giovedì 29 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 10.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che la collega Aurelia Bubisutti,
del gruppo Lega, entra a far parte della

Commissione, mentre cessa di farne parte
la collega Giulia Zanotelli, del medesimo
gruppo. Do il benvenuto alla collega Bu-
bisutti e saluto la collega Zanotelli, augu-
randole buon lavoro nella Commissione di
destinazione.

7-00067 Cenni: Iniziative per ripristinare, incentivare

e tutelare la tradizionale produzione agricola dei

Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.

7-00095 Gagnarli: Iniziative per ripristinare, incen-

tivare e tutelare la tradizionale produzione agricola

dei Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.
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7-00119 Nevi: Iniziative per ripristinare, incentivare

e tutelare la tradizionale produzione agricola dei

Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Abbinamento della risoluzione
7-00119 Nevi – Approvazione della risolu-
zione 8-00008).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 21 novembre
2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 21 no-
vembre scorso le presentatrici, vista l’o-
mogeneità dei rispettivi atti di indirizzo, di
cui avevano altresì rilevata l’urgenza, ave-
vano auspicato l’approvazione di una ri-
soluzione unitaria.

Avverte altresì che è stata presentata la
risoluzione 7-00119 Nevi, che, vertendo
sullo stesso argomento, propone sia trat-
tata congiuntamente alle altre.

La Commissione concorda.

Susanna CENNI (PD) nell’illustrare il
testo della risoluzione unitaria predisposta
insieme alla collega Gagnarli (vedi allegato
1), evidenzia, in particolare, che ad oggi
non sono stati attivati gli interventi com-
pensativi del Fondo di solidarietà nazio-
nale, di cui al decreto legislativo n. 104 del
1992, in favore delle imprese agricole
colpite dall’incendio, in quanto i danni da
esse subiti, in base alla vigente normativa,
non sono assimilabili a calamità naturali,
e che, pertanto, le uniche misure ad oggi
messe in campo sono a carico dei comuni
coinvolti dall’incendio e della regione To-
scana.

Chiara GAGNARLI (M5S) esprime ap-
prezzamento per la celerità con cui il

Ministro Centinaio ha firmato il decreto
che consentirà alla Regione Toscana di
attivare le misure del proprio Programma
di sviluppo rurale 2014-2020 a sostegno
degli investimenti per il ripristino dei
terreni agricoli e del patrimonio forestale
danneggiati dall’incendio sul Monte Serra.
Manifesta altresì soddisfazione per la tem-
pestività con cui la Commissione agricol-
tura si appresta ad adottare un atto d’in-
dirizzo unitario.

Lorenzo VIVIANI (Lega) preannunzia il
voto favorevole del suo gruppo sul testo
unitario della risoluzione, sottolineando il
ruolo significativo già assunto dal Governo
nel sostegno ai territori colpiti dall’incen-
dio e, in particolare, agli agricoltori.

Raffaele NEVI (FI) dichiara che il
gruppo Forza Italia aderisce alla proposta
di testo unificato predisposta dalle depu-
tate Cenni e Gagnarli.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime una valutazione favorevole sul
testo della risoluzione unitaria assicu-
rando l’impegno del Governo ad intra-
prendere le iniziative necessarie per dare
concretezza agli impegni formulati nel-
l’atto d’indirizzo in discussione.

Filippo GALLINELLA, presidente, pone
in votazione la risoluzione unitaria in
oggetto, che assume il numero 8-00008.

La Commissione approva all’unanimità
(vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA,
indi del vicepresidente Mario LOLINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 10.45.
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Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la compe-
titività della produzione agricola, agroalimentare e
dell’acquacoltura con metodo biologico.
T.U. 290-410-1314 e C. 1386.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 novembre 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 22 no-
vembre scorso la Commissione ha adottato
come testo base per il seguito dell’esame il
testo unificato predisposto dal Comitato
ristretto. È stato quindi fissato alle ore 18
del 26 novembre scorso il termine per la
presentazione di proposte emendative.

Avverte che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge C. 1386
Golinelli, vertente sulla medesima materia.
Questa proposta di legge si intende perciò
formalmente abbinata alle proposte di
legge C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314
Parentela.

Complessivamente, sono state presen-
tate all’incirca 160 proposte emendative
(vedi allegato 2). Con riferimento all’am-
missibilità delle proposte emendative pre-
sentate, avverte che la parte consequen-
ziale dell’emendamento Nevi 2.2, l’emen-
damento Nevi 4.2, e le lettere c) e d) del
comma 1 dell’articolo aggiuntivo Nevi
16.05 recano profili di inammissibilità per
l’estraneità della materia trattata rispetto
agli argomenti già considerati nel testo
unificato e nelle proposte di legge origi-
narie, i quali si riferiscono alla disciplina
della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura con metodo biologico,
con l’esclusione del sistema dei controlli.

Avverte che, prima dell’inizio della se-
duta, l’onorevole Golinelli ha ritirato il suo
emendamento 7.14.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 1.17. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Muroni 1.1 e
Benedetti 1.15. Invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario sugli emenda-
menti Gadda 1.7, Benedetti 1.14 e Muroni
1.2. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Golinelli 1.18 purché riformulato
(vedi allegato 4). Invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario sugli
identici emendamenti Muroni 1.3 e Bene-
detti 1.13, nonché sugli emendamenti Be-
nedetti 1.10 e Nevi 1.5. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Cenni 1.8
purché riformulato (vedi allegato 4).

Esprime parere favorevole sulla parte
principale dell’emendamento Muroni 1.4 e
di invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sulla parte consequen-
ziale del medesimo emendamento. Invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli emendamenti Benedetti
1.11, Cenni 1.9, Caretta 1.12 e Nevi 1.6.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Golinelli 1.16 e sull’articolo aggiun-
tivo Parentela 1.02 purché riformulato al
fine di aggiungere, alla lettera a) dopo le
parole: n. 834/2007, le seguenti: e succes-
sive modificazioni e, dopo la lettera c), la
seguente: d) « piccole aziende agricole » le
aziende che adottano il metodo di produ-
zione biologica di cui alla lettera a), con-
dotte dai piccoli produttori agricoli di cui
all’articolo 34, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

Maria Chiara GADDA (PD), interve-
nendo sulla riformulazione proposta dal
relatore all’articolo aggiuntivo Parentela
1.02, nella parte in cui inserisce una
definizione delle piccole aziende agricole,
sottolinea la presenza di numerosi emen-
damenti presentati dai gruppi di opposi-
zione all’articolo 6, i quali risulterebbero
assorbiti nel caso di approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo in questione. Reputa que-
sto atteggiamento scorretto.

Giovedì 29 novembre 2018 — 54 — Commissione XIII



Federico FORNARO (LEU), associan-
dosi alle considerazioni della deputata
Gadda, invita anch’egli ad un atteggia-
mento di rispetto verso le opposizioni.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che la collocazione nell’ambito
dell’articolo (1-bis) dedicato alle defini-
zioni dei contenuti delle proposte emen-
dative presentate dai gruppi di opposi-
zione all’articolo 6 è volta ad assicurare
una maggiore pulizia del testo.

Federico FORNARO (LEU) suggerisce
che l’introduzione nel testo della defini-
zione di piccole aziende agricole non av-
venga con l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 1.02 a prima firma Parentela
come riformulato dal relatore, bensì con
l’approvazione di una proposta presentata
dal relatore.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il relatore ha presentato un
articolo aggiuntivo 1. 03, in relazione al
quale tutti i gruppi hanno rinunciato ai
termini per la presentazione di subemen-
damenti (vedi allegato 3).

La Commissione approva l’emenda-
mento del Relatore 1.17 (vedi allegato 4),
risultando così assorbiti gli identici emen-
damenti Muroni 1.1 e Benedetti 1.15.

Dopo che Maria Chiara GADDA (PD)
chiede chiarimenti in merito al parere
contrario sul suo emendamento 1.7, sul
finanziamento di una banca dati pubblica
che assicuri la tracciabilità delle transa-
zioni dei prodotti biologici, il relatore
Pasquale MAGLIONE (M5S), precisa che
tale banca dati è stata istituita con il
decreto legislativo n. 20 del 2018.

Maria Chiara GADDA (PD) ritira l’e-
mendamento a sua prima firma 1.7.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) inter-
venendo sul suo emendamento 1.14 pre-
cisa che il concetto di agroecologia che
esso è volto ad introdurre è riconosciuto a
livello internazionale ed allude alla va-

lenza ambientale e sociale delle attività
agricole biologiche.

Federico FORNARO (LeU) interve-
nendo sull’emendamento 1.2 di cui è co-
firmatario, chiede spiegazioni in merito al
parere contrario in quanto reca una pro-
posta di modifica coerente con l’oggetto
della proposta di legge.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
sottolinea che la proposta di legge in
oggetto si incentra sul tema dell’agricol-
tura biologica.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Benedetti 1.14 e
l’emendamento Muroni 1.2.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) accetta la
riformulazione del suo emendamento 1.18.

La Commissione approva l’emenda-
mento Golinelli 1.18 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento del Relatore 1.17, risul-
tano assorbiti gli identici emendamenti
Muroni 1.3 e Benedetti 1.13.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 1.10.

Raffaele NEVI (FI), intervenendo sul
suo emendamento 1.5, sottolinea che esso
è volto ad espungere dal testo un riferi-
mento pleonastico: l’agricoltura in gene-
rale e non solo quella biologica svolge una
funzione sociale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nevi 1.5.

Susanna CENNI (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 1.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cenni 1.8 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4).
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Susanna CENNI (PD) invita il relatore
a riconsiderare il parere espresso sull’e-
mendamento a sua prima firma 1.9, che,
recependo le osservazioni svolte da alcune
associazioni nel corso delle audizioni, è
volta a incentivare lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano a
favorire e promuovere le iniziative volte
all’incremento delle superfici condotte con
metodo biologico con priorità nelle aree
protette nazionali e regionali e nelle aree
comprese nella rete « Natura 2000 ».

Federico FORNARO (LeU), associan-
dosi alle considerazioni della deputata
Cenni, invita al relatore a pensare di
predisporre una riformulazione, che possa
ricomprendere gli aspetti comuni all’e-
mendamento Muroni 1.4 di cui è cofir-
matario, e agli emendamenti Cenni 1.9 e
Benedetti 1.11, sui quali si può registrare
una condivisione dei gruppi.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), con-
corda con la sollecitazione del collega
Fornaro. Intervenendo sul suo emenda-
mento 1.11 sottolinea inoltre che nel caso
in cui i biodistretti includano le aree
marine protette, occorre tenere conto del
fatto che le attività agricole, sia pure
condotte con metodo biologico, producono
comunque un elevato impatto ambientale.

Maria Chiara GADDA (PD), evidenzia
che l’emendamento Cenni 1.9, di cui è
cofirmataria, non reca un contenuto vin-
colante e auspica pertanto che il relatore
riveda il parere precedentemente espresso.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
dopo aver precisato di non essere contra-
rio sul merito delle proposte emendative
riferite alle aree comprese nella Rete « Na-
tura 2000 », ricorda che il testo unificato
già fa riferimento a tale questione nella
parte relativa ai distretti biologici.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) dichiara
di non condividere gli emendamenti in
esame evidenziando le ripercussioni, a suo
avviso negative, che l’approvazione delle
stesse avrebbe sul funzionamento dei PSR.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritiene surreale l’inserimento
nel testo della proposta di legge del con-
tenuto degli emendamenti in discussione.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
conferma il parere precedentemente
espresso sugli emendamenti Muroni 1.4,
Benedetti 1.11 e Cenni 1.9.

Federico FORNARO (LeU) ritira l’e-
mendamento 1.4 di cui è cofirmatario.

Susanna CENNI (PD) ritira l’emenda-
mento 1.9 a sua prima firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Benedetti 1.11 e
l’emendamento Caretta 1.12.

Raffaele NEVI (FI) non comprende il
parere contrario sul suo emendamento
1.6, recante definizioni puntuali dell’agri-
coltura biologica e di quella biodinamica.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) osserva
che l’articolo aggiuntivo Parentela 1.02,
che peraltro riprende le definizioni vigenti
in Europa, assolve alle funzioni cui si
riferisce il deputato Nevi.

Raffaele NEVI (FI) ritira il proprio
emendamento 1.6.

La Commissione approva l’emenda-
mento Golinelli 1.16.

Federico FORNARO (LeU) chiede un
chiarimento sulla formulazione dell’arti-
colo aggiuntivo 1.02 Parentela, laddove
considera biologico il metodo di produ-
zione, anche se seguito dalle aziende du-
rante il periodo di conversione, mentre
considera convenzionale il prodotto otte-
nuto durante il medesimo periodo.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
chiarisce che tale distinzione tra produ-
zione e prodotto vige a livello europeo.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Parentela

Giovedì 29 novembre 2018 — 56 — Commissione XIII



1.02 (nuova formulazione) e l’articolo ag-
giuntivo del relatore 1.03 (vedi allegato 4).

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Muroni 2.1 e formula parere di
invito al ritiro, altrimenti contrario sulla
parte ammissibile dell’emendamento Nevi
2.2.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Muroni 3.1 e parere favo-
revole sull’emendamento Nevi 3.2 purché
riformulato (vedi allegato 4). Invita al ri-
tiro, esprimendo altrimenti parere contra-
rio sull’emendamento Benedetti 3.3.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Muroni 2.1 (vedi allegato 4).

Raffaele NEVI (FI) non comprende le
ragioni del parere contrario sul suo emen-
damento 2.2, tenuto conto che si limita ad
assegnare funzioni di indirizzo e controllo
al MIPAAFT.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che già il testo unificato, nell’ope-
rare un rinvio a quanto stabilito dal de-
creto legislativo n. 20 del 2018, contiene di
fatto tale previsione.

Raffaele NEVI (FI) ritira il suo emen-
damento 2.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Muroni 3.1 (vedi allegato 4).

Raffaele NEVI (FI) accetta la riformu-
lazione del suo emendamento 3.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Nevi 3.2 (nuova formulazione) (vedi
allegato 4) e respinge l’emendamento Be-
nedetti 3.3.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 4.14. Invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario sull’emenda-

mento Benedetti 4.9; esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Benedetti 4.8,
Muroni 4. 1 e Gadda 4.4 purché riformu-
lati al fine di espungervi la parte conse-
quenziale. Invita al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario sull’emenda-
mento Lucaselli 4.10. Esprime poi parere
favorevole sull’emendamento Golinelli
4.11, Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sugli emendamenti D’A-
lessandro 4.13, Benedetti 4.7 e 4.6. For-
mula quindi parere favorevole sull’emen-
damento Golinelli 4.12 e invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario
sugli emendamenti Benedetti 4.5 e 4.3.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento del Relatore 4.14 (vedi allegato 4) e
respinge l’emendamento Benedetti 4.9

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) ac-
cetta la proposta di riformulazione del suo
emendamento 4.8, pur sottolineando che
l’inclusione di un rappresentante del mi-
nistero dell’Ambiente nel Tavolo tecnico
non è sufficiente a colmare il vulnus nella
rappresentanza delle istanze ambientaliste
nel Tavolo medesimo.

Federico FORNARO (LeU) accetta la
riformulazione dell’emendamento 4.1 di
cui è cofirmatario.

Susanna CENNI (PD) non comprende
le ragioni per le quali si vogliono escludere
dal Tavolo i rappresentanti delle associa-
zioni ambientaliste.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
reputa che al Tavolo debbano essere rap-
presentate le istanze del mondo agricolo.

Maria Chiara GADDA (PD) non accetta
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma 4.4.

Federico FORNARO (LeU) e Silvia BE-
NEDETTI (Misto-MAIE) sottoscrivono l’e-
mendamento Gadda 4.4.
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La Commissione approva gli emenda-
menti Benedetti 4.8 e Muroni 4.1 (nuova
formulazione), divenuti identici a seguito
della riformulazione (vedi allegato 4) e
respinge l’emendamento Gadda 4.4 per la
parte non assorbita.

Maria Cristina CARETTA (FdI) sotto-
scrive l’emendamento Lucaselli 4.10.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lucaselli 4.10.

Maria Chiara GADDA (PD) interve-
nendo sugli emendamenti Golinelli 4.11 e
D’Alessandro 4.13, sottolinea l’importanza
di distinguere il periodo di durata in
carica dei rappresentanti nel Tavolo tec-
nico dei Ministri e degli enti di ricerca, da
quello dei rappresentanti delle associa-
zioni di categoria, tenuto conto del rap-
porto che lega i primi con l’organo o l’ente
che rappresentano. Peraltro, il termine di
5 anni è strettamente connesso, per i
soggetti presenti nel tavolo in rappresen-
tanza del Ministro, alla durata delle legi-
slature. Reputa inoltre che la mancanza
della previsione nell’emendamento Goli-
nelli di un numero massimo di mandati
potrebbe rendere la partecipazione al Ta-
volo di durata illimitata.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) ritiene
invece che fissare per tutti in tre anni il
periodo di permanenza nel Tavolo – per il
quale non si percepiscono né indennità, né
gettoni di presenza né rimborsi spese – sia
più opportuno. Peraltro, il termine è stato
pensato anche in relazione alla legislatura
in corso, tenuto conto che ci vorrà un
minimo lasso di tempo prima che la
proposta all’esame sia approvata ed entri
in vigore. La mancata previsione di un
numero massimo di mandati dipende dal
fatto che la permanenza al Tavolo avviene
di fatto su base volontaria.

Filippo GALLINELLA, presidente, pro-
pone di riformulare i due emendamenti al
fine di renderli identici e volti a stabilire
un mandato di tre anni riconfermabile per

i componenti il Tavolo in rappresentanza
dei Ministri e della ricerca.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
ritiene preferibile la formulazione dell’e-
mendamento Golinelli 4.11.

La Commissione approva l’emenda-
mento Golinelli 4.11 (vedi allegato 4), ri-
sultando così precluso l’emendamento
D’Alessandro 4.13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Benedetti 4.7 e
4.6, approva l’emendamento Golinelli 4.12
(vedi allegato 4), risultando così precluso
l’emendamento Benedetti 4.5.

La Commissione respinge poi l’emen-
damento Benedetti 4.3.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Golinelli 1.18, risultano
preclusi tutti gli emendamenti riferiti al-
l’articolo 5, ad eccezione della parte prin-
cipale dell’emendamento Luca De Carlo
5.6.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario sulla parte
principale dell’emendamento Luca De
Carlo 5.6, nonché sull’articolo aggiuntivo
D’Alessandro 5.01.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

Maria Cristina CARETTA (FdI) chiede
delucidazioni sul parere contrario formu-
lato sull’emendamento 5.6 di cui è cofir-
mataria.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
sottolinea come vi siano problemi in me-
rito alla registrazione del Marchio di cui si
chiede l’istituzione, per la presenza di
marchi simili già registrati.

Maria Cristina CARETTA (FdI), ritira
l’emendamento Luca De Carlo 5.6.
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Maria Chiara GADDA (PD), ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo D’Alessandro 5.01.

Filippo GALLINELLA, presidente,
prima di passare all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 6, avverte
che l’emendamento Spena 6.13, gli identici
emendamenti Caretta 6.25 e Fornaro 6.2 e
gli identici emendamenti Caretta 6.24,
Gadda 6.21 e Fornaro 6.4 risultano assor-
biti dall’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo Parentela 1.02.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario sugli emenda-
menti Nevi 6.12, Benedetti 6.22, racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 6.27, invita al ritiro esprimendo
altrimenti parere contrario sull’emenda-
mento Muroni 6.1. Formula parere favo-
revole dell’emendamento Gadda 6.23 pur-
ché riformulato (vedi allegato 4); formula
poi un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sugli emendamenti
Benedetti 6.20 e Muroni 6.3 e sugli identici
emendamenti Muroni 6.5 e Benedetti 6.19.
Formula poi un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario sugli
emendamenti Incerti 6.9, sugli identici
Muroni 6.6 e Benedetti 6.18, Benedetti
6.17. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento luca De Carlo 6.26 pur-
ché riformulato (vedi allegato 4) e formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sugli emendamenti Bene-
detti 6.16, Muroni 6.7, Benedetti 6.15.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nevi 6.14 e sull’emendamento Be-
nedetti 6. 11, limitatamente alla parte
principale e alla seconda e alla terza parte
consequenziale. Formula un invito al ri-
tiro, esprimendo altrimenti parere contra-
rio sugli emendamenti Muroni 6.8 e Be-
nedetti 6.10. Esprime infine parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Cenni 6.01.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

Raffaele NEVI (FI) non comprende le
ragioni del parere contrario sul suo emen-

damento 6.12, tenuto conto che lo stesso,
nel prevedere il coinvolgimento della Con-
ferenza Stato-regioni nell’adozione del
Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica, elimina dal testo elementi di
criticità che potrebbero essere legati al
mancato coinvolgimento delle regioni nella
stesura del Piano in questione.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che già attualmente il Piano d’a-
zione nazionale viene adottato dal Mini-
stero. Inoltre, le previsioni contenute nei
Piani di sviluppo rurale sono consequen-
ziali a quelle contenute nel Piano.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nevi 6.12

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), in-
tervenendo sul suo emendamento 6.22,
sottolinea l’importanza di un’azione siner-
gica nella redazione del Piano nazionale
per l’uso sostenibile dei fitofarmaci al fine
di tenere conto di quanto stabilito nel
Piano nazionale per il biologico.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che il coordinamento dei due Piani
presenta delle difficoltà.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 6.22 ed approva l’emen-
damento del Relatore 6.27 (vedi allegato 4).

Federico FORNARO (LeU) non com-
prende le ragioni della contrarietà del
relatore ad inserire nel testo un riferi-
mento all’uso sostenibile dei fitofarmaci.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che la questione è affrontata nel
PAN e che vi sono vari livelli normativi di
intervento.

Susanna CENNI (PD) associandosi a
quanto osservato dal deputato Fornaro,
chiede che la questione dell’uso sostenibile
dei fitofarmaci sia inserita nel testo e
sottoscrive l’emendamento Muroni 6.1.
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Maria Chiara GADDA (PD), Antonella
INCERTI (PD) e Silvia BENEDETTI (Mi-
sto-MAIE) sottoscrivono l’emendamento
Muroni 6.1.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) osserva
che nell’agricoltura biologica si fa un uso
limitatissimo di fitofarmaci, peraltro con
un ridottissimo impatto sull’ambiente.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Muroni 6.1.

Maria Chiara GADDA (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento 6.23.

Mario LOLINI, presidente, avverte che
l’emendamento Gadda 6.23 riformulato
sarà posto in votazione dopo l’emenda-
mento Muroni 6.3.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Benedetti 6.20
e Muroni 6.3 e approva l’emendamento
Gadda 6.23 (nuova formulazione) (vedi
allegato 4).

Federico FORNARO (LeU) e Silvia BE-
NEDETTI (Misto-MAIE) ritirano, rispetti-
vamente, l’emendamento Muroni 6.5 e l’e-
mendamento Benedetti 6.19.

Antonella INCERTI (PD), intervenendo
sul suo emendamento 6.9, non comprende
le ragioni del parere contrario su di esso
espresso, tenuto conto che esso si riferisce
alla promozione dell’educazione alimen-
tare con specifico riferimento alla risto-
razione collettiva.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) osserva
che il testo unificato, come modificato a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 6.23 Gadda, già prevede che vi sia
un’azione di stimolo al consumo dei pro-
dotti biologici nelle mense pubbliche.

Maria Chiara GADDA (PD) osserva che
l’emendamento 6.9 si riferisce ad un tema
diverso da quello cui ha fatto riferimento
il deputato Golinelli, e cioè a quello del-
l’educazione al consumo dei prodotti bio-

logici nella ristorazione collettiva, che è
cosa diversa dallo stimolo al consumo di
tali prodotti.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
pur comprendendo la sottile distinzione
effettuata dalla deputata Gadda, reputa
che la formulazione della lettera f) del
comma 2 dell’articolo 6 come modificato
dall’approvazione dell’emendamento 6.23,
è sufficiente ad assicurare le esigenze
poste dalla collega medesima, in quanto si
riferisce al consumo di prodotti biologici
nelle mense pubbliche ed in quelle private
in regime di convenzione, laddove l’emen-
damento 6.9 si riferisce alla ristorazione
collettiva, concetto già contenuto nella
prima formulazione.

Antonella INCERTI (PD) chiede che la
proposta emendativa a sua prima firma
sia accantonata al fine di consentirvi un
approfondimento.

Federico FORNARO (LeU) chiede che
anche la proposta emendativa Muroni 6.6,
che si riferisce all’azione di promozione
dell’educazione non solo alimentare ma
anche ambientale venga momentanea-
mente accantonata.

Mario LOLINI, presidente, propone alla
Commissione che l’esame dell’emenda-
mento Incerti 6.9 e degli identici emen-
damenti Muroni 6.6 e Benedetti 6.18 sia
accantonato.

La Commissione concorda.
La Commissione respinge l’emenda-

mento Benedetti 6.17.

Maria Cristina CARETTA (FdI) accetta
la riformulazione dell’emendamento Luca
De Carlo 6.26 di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Luca De Carlo 6.26 (nuova formu-
lazione) (vedi allegato 4).

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) e Fe-
derico FORNARO (LeU) ritirano rispetti-
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vamente, l’emendamento Benedetti 6.16 e
Muroni 6.7.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 6.15.

Mario LOLINI, presidente, avverte che a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Gadda 6.23 (nuova formulazione)
l’emendamento Nevi 6.14 e la parte con-
sequenziale dell’emendamento Muroni 6.8
risultano assorbiti.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) e Fe-
derico FORNARO (LeU) ritirano rispetti-
vamente, l’emendamento Benedetti 6.11 e
Muroni 6.8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Benedetti 6.10.

Susanna CENNI (PD) ringrazia il rela-
tore per il parere favorevole espresso sul
suo articolo aggiuntivo 6.01 che prevede
l’adozione del Piano nazionale delle se-
menti biologiche, misura da lungo attesa
dagli operatori del settore.

Paolo PARENTELA (M5S) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Cenni 6.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cenni 6.01 (vedi allegato 4).

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Parentela 7.15, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario sugli emendamenti Benedetti 7.8,
Muroni 7.1, Benedetti 7.7, Nevi 7.11, sugli
identici Muroni 7.2 e Cenni 7.5, nonché
sull’emendamento Luca De Carlo 7.10,
Benedetti 7.6, Muroni 7.3, Cardinale 7.4,
Spena 7.12. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Golinelli 7.13 e formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sull’emendamento Ca-
retta 7.9.

Esprime poi parere favorevole sugli
identici Critelli 8.4 e Fornaro 8.2, nonché
sugli ulteriori identici Parentela 8.3, For-
naro 8.1, Spena 8.5 e Caretta 8.8, pur

precisando che gli stessi risulterebbero
assorbiti dall’approvazione degli identici
Critelli 8.4 e Fornaro 8.2. Formula poi un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario degli identici emendamenti
Spena 8.6 e Caretta 8.7.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario degli emenda-
menti Nevi 9.8 e Benedetti 9.10 . Racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 9.9 . Formula poi un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario
degli identici emendamenti Fornaro 9.1 e
Gadda 9.7, nonché degli emendamenti Be-
nedetti 9.6 e Muroni 9.2. Raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 9.11.
Formula infine un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario degli
emendamenti Muroni 9.3 e 9.4 e Portas
9.5.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Parentela 7.15 (vedi allegato 4) e
respinge, con distinte votazioni, gli emen-
damenti Benedetti 7.8, Muroni 7.1, Bene-
detti 7.7 e Nevi 7.11.

Maria Chiara GADDA (PD) chiede al
relatore di rivedere il suo parere contrario
dell’emendamento Cenni 7.5 che prevede
che nel Fondo per il biologico confluiscano
risorse aggiuntive stanziate nei Piani di
settore del MIPAAFT.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
precisa che una dotazione adeguata del
Fondo è già assicurata mediante il sistema
di tassazione dei produttori di fitofarmaci
e mediante un incremento del numero
delle sostanze soggette a tassazione.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) stig-
matizza la mancanza di coraggio della
maggioranza rispetto al tema in esame e in
particolare il passo indietro effettuato con
la presentazione dell’emendamento Goli-
nelli 7.13 che, se approvato, riporterà la
tassazione dal 3 al 2 per cento, arretrando
dunque rispetto a quanto previsto nel testo
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unificato e a quanto da lei richiesto già
nella passata legislatura.

Guglielmo GOLINELLI (Lega) precisa
che l’incremento della tassa inevitabil-
mente ricadrebbe sugli agricoltori conven-
zionali che acquistano i fitofarmaci. Pe-
raltro, il testo assicura un aumento del
gettito mediante un meccanismo sanzio-
natorio volto ad assicurare l’effettivo pa-
gamento della tassa.

Susanna CENNI (PD) ritira il proprio
emendamento 7.5

Federico FORNARO (LeU), ritira l’e-
mendamento Muroni 7.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Luca De Carlo
7.10, Benedetti 7.6 e Muroni 7.3.

Maria Chiara GADDA (PD) ritira l’e-
mendamento Cardinale 7.4, di cui è co-
firmataria.

Raffaele NEVI (FI) intervenendo sull’e-
mendamento 7.12 del quale è cofirmata-
rio, che riduce la tassa sui fitofarmaci all’1
per cento, osserva che il deputato Golinelli
per essere coerente con quanto ha affer-
mato dovrebbe votare a favore. La propo-
sta di legge istituisce infatti un Fondo per
il biologico pagato dagli agricoltori con-
venzionali che rappresentano più del 90
per cento degli agricoltori italiani, che
vengono peraltro tacciati di utilizzare pro-
dotti inquinanti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Spena 7.12 e approva l’emenda-
mento Golinelli 7.13 (vedi allegato 4). Re-
spinge quindi l’emendamento Caretta 7.9
ed approva gli identici emendamenti Cri-
telli, 8.4 e Fornaro 8.2

Mario LOLINI, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione degli identici
emendamenti Critelli, 8.4 e Fornaro 8.2,
gli identici emendamenti Parentela 8.3,
Fornaro 8.1, Spena 8.5 e Caretta 8.8
risultano assorbiti.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Spena 8.6 e Caretta 8.7,
nonché, con distinte votazioni, l’emenda-
mento Nevi 9.8 e Benedetti 9.10.

Maria Chiara GADDA (PD) interve-
nendo sull’emendamento 9.9 del Relatore,
ritiene preferibile la formulazione del suo
emendamento 9.7, che specifica i diparti-
menti presso i quali possono essere attivati
i corsi di formazione sulla produzione
biologica.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
reputa invece preferibile la formulazione
del suo emendamento in quanto un’elen-
cazione dei singoli corsi e dei dipartimenti
presso i quali gli stessi potrebbero essere
tenuti potrebbe limitare l’autonomia delle
università e precludere a facoltà o dipar-
timenti la possibilità di attivare corsi in
materia di produzione biologica.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 9.9 (vedi allegato 4).

Federico FORNARO (LeU) e Maria
Chiara GADDA (PD), ritirano, rispettiva-
mente l’emendamento Fornaro 9.1 e l’e-
mendamento Gadda 9.7 di identico con-
tenuto.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Benedetti 9.6 e
l’emendamento Muroni 9.2

La Commissione approva l’emenda-
mento del Relatore 9.11 (vedi allegato 4) e,
con distinte votazioni, respinge l’emenda-
mento Muroni 9.3 e l’emendamento Mu-
roni 9.4.

Maria Chiara GADDA (PD) ritira l’e-
mendamento Portas 9.5, di cui è cofirma-
taria.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 10.1 e formula un invito
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli emendamenti Benedetti
10.3, Critelli 10.2, Muroni 11.1 e Benedetti
11.21. Esprime parere favorevole sull’e-
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mendamento Parentela 11.4 purché rifor-
mulato (vedi allegato 4).

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario sugli emenda-
menti Benedetti 11.8, sugli identici Bene-
detti 11.17, Cenni 11.22 e Muroni 11.,
nonché sull’emendamento Benedetti 11.16.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Cenni 11.20 e sull’emendamento
Muroni 11.3 purché riformulati (vedi al-
legato 4). Formula un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario
sugli emendamenti Benedetti 11.15, Nevi
11.5 e 11.6. Esprime poi parere favorevole
sull’emendamento Gadda 11.19 e formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sugli emendamenti Luca
De Carlo 11.23, Benedetti 11.14, 11.13 e
11.11. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Nevi 11.7 e invito al ritiro,
altrimenti contrario degli emendamenti
Benedetti 11.9 e 11.10. Infine, esprime
parere favorevole sull’emendamento Dal
Moro 11.18.

Passando all’articolo 12, formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario sull’emendamento Nevi
12.3; raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 12.2 e invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario sull’e-
mendamento Muroni 12.1. Esprime infine
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Gadda 12.01 purché riformulato (vedi al-
legato 4).

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 13.1 ed esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Golinelli 13.2,
nonché sugli identici Fornaro 14.1 e In-
certi 14.2. Invita al ritiro esprimendo al-
trimenti parere contrario sull’emenda-
mento Benedetti 15.3. Raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 15.1 e
invita al ritiro esprimendo altrimenti pa-
rere contrario sull’emendamento Caretta
15.2 nonché sugli articoli aggiuntivi Spena
15.3, Luca De Carlo 15.01 e 15.02. For-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario sull’emendamento
Nevi 16.1 ed esprime parere favorevole
sull’emendamento Golinelli 16.2 e formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sull’articolo aggiuntivo

Critelli 16.04, nonché sugli identici Muroni
16.01, Benedetti 16.07 e Luca De Carlo
16.03, nonché sugli ulteriori identici Mu-
roni 16.02 e Benedetti 16.8. Esprime infine
parere di invito al ritiro altrimenti con-
trario, per le parti ammissibili, sull’arti-
colo aggiuntivo Nevi 16.05.

Raccomanda infine l’approvazione del
suo emendamento 17.1 e invita al ritiro
esprimendo altrimenti parere contrario
sull’emendamento Gadda Tit.1.

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 10.1 (vedi allegato 4) e
respinge l’emendamento Benedetti 10.3.

Maria Chiara GADDA (PD) ritira l’e-
mendamento Critelli 10.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Muroni 11.1.

Mario LOLINI, presidente, avverte che
a seguito della reiezione dell’emendamento
Muroni 11.1, l’emendamento Benedetti
11.21 risulta precluso.

Paolo PARENTELA (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento 11.4.
Evidenzia quindi che la sua proposta
emendativa mira ad incrementare il livello
di tutela ai distretti biologici con specifico
riferimento agli impianti industriali alta-
mente impattanti dal punto di vista am-
bientale.

Luciano CILLIS (M5S) e Susanna
CENNI (PD) sottoscrivono l’emendamento
Parentela 11.4.

La Commissione approva l’emenda-
mento Parentela 11.4 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Mario LOLINI, presidente, avverte che a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Parentela 11.4 (nuova formula-
zione), gli emendamenti Benedetti 11.8 e
11.16 risultano preclusi.
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Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), Su-
sanna CENNI (PD) e Federico FORNARO
(LeU) ritirano, rispettivamente, l’emenda-
mento Benedetti 11.17, Cenni 11.22 e Mu-
roni 11.2 di identico contenuto.

Susanna CENNI (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 11.20

La Commissione approva l’emenda-
mento Cenni 11.20 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Federico FORNARO (LeU) accetta la
riformulazione dell’emendamento Muroni
11.3, di cui è cofirmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Muroni 11.3 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4). La Commissione, con
distinte votazioni, respinge poi gli emen-
damenti Benedetti 11.15, Nevi 11.5 e 11.6.

Mario LOLINI, presidente, avverte che a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Muroni 11.3 (nuova formulazione),
l’emendamento Gadda 11.19 risulta assor-
bito, mentre a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Parentela 11.4 (nuova
formulazione), gli emendamenti Luca De
Carlo 11.23, Benedetti 11.14 e 11.13 risul-
tano preclusi.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) ritira
il suo emendamento 11.11.

La Commissione approva l’emenda-
mento Nevi 11.7 (vedi allegato 4).

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE) ritira
i suoi emendamenti 11.9 e 11.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dal Moro 11.18 (vedi allegato 4),
respinge l’emendamento Nevi 12.3 e ap-
prova l’emendamento del Relatore 12.2

Federico FORNARO (LeU) ritira l’e-
mendamento Muroni 12.1 di cui è cofir-
matario.

Maria Chiara GADDA (PD) accetta la
riformulazione del suo articolo aggiuntivo
Gadda 12.01.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Gadda 12.01
(nuova formulazione), l’emendamento del
Relatore 13.1, l’emendamento Golinelli
13.2, nonché gli identici Fornaro 14.1 e
Incerti 14.2 (vedi allegato 4).

La Commissione respinge quindi l’e-
mendamento Benedetti 15.3 e approva
l’emendamento del Relatore 15.1.

Federico FORNARO (LeU) e Susanna
CENNI (PD) preannunciano il voto di
astensione sull’emendamento Caretta 15.2
e sugli articoli aggiuntivi 15.03 Spena e
15.02 Luca De Carlo.

La Commissione respinge quindi l’e-
mendamento Caretta 15.2 e gli articoli
aggiuntivi Spena 15.03, Luca De Carlo
15.01 e 15.02 e l’emendamento Nevi 16.1
La Commissione approva poi l’emenda-
mento Golinelli 16.2 (vedi allegato 4).

Maria Chiara GADDA (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Critelli 16.04 di cui è
cofirmataria.

Susanna CENNI (PD) sottoscrive gli
articoli aggiuntivi Muroni 16.01 e 16.02.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Muroni 16.01, Benedetti
16.07 e Luca De Carlo 16.03, nonché gli
identici articoli aggiuntivi Muroni 16.02 e
Benedetti 16.08.

Maria Chiara GADDA (PD), preannun-
cia, a nome del suo gruppo il voto di
astensione sull’articolo aggiuntivo Nevi
16.05.

La Commissione respinge, per le parti
ammissibili, l’articolo aggiuntivo Nevi
16.05 ed approva l’emendamento del Re-
latore 17.1 (vedi allegato 4).

Giovedì 29 novembre 2018 — 64 — Commissione XIII



Maria Chiara GADDA (PD), ritira il suo
emendamento al titolo (Tit. 1).

Mario LOLINI, presidente, avverte che
la Commissione dovrà ora esaminare gli
emendamenti riferiti all’articolo 6, prima
accantonati.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
conferma il suo parere di invito al ritiro,
altrimenti contrario dell’emendamento In-
certi 6.9 mentre rivede in favorevole il
parere sugli identici emendamenti Muroni
6.6 e Benedetti 6.18.

Antonella INCERTI (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 6.9.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Muroni 6.6 e Benedetti 6.18
(vedi allegato 4).

Mario LOLINI, presidente, avverte che il
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati sarà trasmesso alle competenti Com-
missioni, per acquisirne il parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.05.
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ALLEGATO 1

7-00067 Cenni: Iniziative per ripristinare, incentivare e tutelare la
tradizionale produzione agricola dei Monti Pisani, compromessa dai

recenti incendi.

7-00095 Gagnarli: Iniziative per ripristinare, incentivare e tutelare la
tradizionale produzione agricola dei Monti Pisani, compromessa dai

recenti incendi.

7-00119 Nevi: Iniziative per ripristinare, incentivare e tutelare la
tradizionale produzione agricola dei Monti Pisani, compromessa dai

recenti incendi.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il 24 settembre 2018, in Toscana,
nella zona dei Monti Pisani, in particolare
nell’area dei comuni di Calci, Vicopisano e
Buti (tutti nella provincia di Pisa), si è
verificato un disastroso evento incendiario
che ha coinvolto vaste zone boschive e
aree a destinazione agricola, agglomerati
urbani, abitazioni private, con conse-
guenze dannose pesantissime;

soltanto l’intervento tempestivo di
numerose unità di vigili del fuoco prove-
nienti dalla Toscana e dall’Emilia Roma-
gna, con il supporto della protezione civile,
di numerosi volontari e l’utilizzo di Ca-
nadair ed elicotteri antincendio ha impe-
dito conseguenze ancora più tragiche;

tale evento ha colpito un territorio,
tradizionalmente votato alla coltivazione
dell’olivo, rinomato per la qualità, per le
molte caratteristiche organolettiche uni-
che, per la sua produzione olivicola fatta
di terrazzamenti che sin dal medioevo
caratterizzano il paesaggio del versante
marino dei Monti Pisani, contribuendo,
grazie alla presenza dei muretti a secco,
alla tutela e alla stabilità dei versanti,

anche molto scoscesi, di questa area ri-
spetto al rischio del dissesto idrogeologico;

l’incendio, che ha causato l’eva-
cuazione di circa 700 persone dalle loro
abitazioni, ha interessato circa 1.400 et-
tari di bosco e coltivazioni, ha distrutto
centinaia di ettari di oliveti, sui quali
insistono 50.000 piante di olivo su Calci
e 12.000 su Vicopisano, quasi tutti col-
tivati in terrazzamenti, castagneti, minac-
ciato abitazioni rurali e alcuni agrituri-
smi;

molti olivicoltori, hobbisti e abi-
tanti della zona hanno da subito i danni
alle colture, sia immediati che futuri, con
particolare riguardo alla riduzione della
produzione ed alle perdite che possono
quantificarsi, dall’esame dei dati a dispo-
sizione, in circa 900,00 quintali di olio
extravergine di oliva ed in un pregiudizio
alle colture per i prossimi sei anni. Tale
danno è quantificabile, tenendo conto del
valore paesaggistico degli oliveti, in circa
50.000 euro ad ettaro, per un totale di
circa 7 milioni e mezzo di euro (soltanto
per gli oliveti);

nell’immediatezza dell’evento, la
regione Toscana ha adottato i primi in-
terventi d’urgenza;
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in particolare, in data 25 settembre
2018, con decreto del Presidente della
Giunta regionale, è stato dichiarato lo
stato di emergenza regionale prevedendo
lo stanziamento di 850 mila euro per gli
interventi forestali e di ripulitura, e di
ulteriori 350 mila per i lavori che i con-
sorzi realizzeranno a valle attorno ai corsi
d’acqua. Una seconda fase, dopo i rilievi,
riguarderà il riassetto idrogeologico e le
spese per i lavori di somma urgenza già
effettuate dai comuni e il ripristino della
strada provinciale sul Monte Serra;

vista la necessità di adottare mi-
sure per il finanziamento di interventi di
ripristino dei terreni agricoli e del poten-
ziale produttivo danneggiati, nonché di
salvaguardia dei territori boschivi, la re-
gione Toscana, il 13 novembre 2018, ha
quindi deliberato di chiedere al Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo, ai fini dell’attivazione delle
sottomisure 5.2 e 8.4 del Piano di sviluppo
rurale della Toscana 2014-2020, il ricono-
scimento formale della calamità naturale,
effettuando una stima dei danni ai com-
parti agricolo e forestale;

per quanto concerne la stima del
danno al comparto agricolo, la citata de-
libera ha determinato in 360 mila euro il
valore del danno cagionato a vigneti, oli-
veti e altre colture agrarie e in 473.572
euro il valore del danno a strutture ed
infrastrutture agrarie e patrimonio di
scorta, per un totale di 833.572 euro;

con riferimento, invece, alla stima
del danno al comparto forestale, la citata
delibera ha determinato in 384.269,79
euro il valore del danno cagionato a
strutture ed infrastrutture e patrimonio
di scorta forestale, in 2.850.000 euro il
danno alla superficie boscata con sopras-
suolo a conifere e in 450.100 euro il
danno alla superficie boscata a bosco
ceduo di latifoglie; per un totale di
3.684.369,79 euro;

l’ammontare complessivo dei danni
è stato quindi stimato in 4.517.941,79
euro;

il 22 novembre 2018, il Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo ha firmato il decreto che
consentirà alla regione Toscana di attivare
le misure del proprio Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 a sostegno degli
investimenti per il ripristino dei terreni
agricoli e del patrimonio forestale danneg-
giati dall’incendio sul Monte Serra;

preso atto che non sono stati atti-
vati gli interventi compensativi del Fondo
di solidarietà nazionale, di cui al decreto
legislativo n. 104 del 1992, in favore delle
imprese agricole colpite dall’incendio, in
quanto i danni da esse subiti, in base alla
vigente normativa, non sono assimilabili a
calamità naturali, e che, pertanto, le uni-
che misure ad oggi messe in campo sono
a carico dei comuni coinvolti dall’incendio
e della regione Toscana;

ritenuto che i risarcimenti do-
vranno, inoltre, considerare le perdite eco-
nomiche e di produzione che inevitabil-
mente si ripercuoteranno nei prossimi
anni oltre i gravissimi danni subiti dall’in-
dotto (come ad esempio i frantoi) e relativi
alla promozione turistica e ricettiva legata
all’olio;

reputato altresì che questa grande
emergenza, che ha spinto le istituzioni ad
organizzarsi per sostenere i territori col-
piti, oggi richiede interventi rapidi per
garantire la sopravvivenza di molte
aziende agricole, anche attraverso l’ado-
zione di misure straordinarie come il
reimpianto delle coltivazioni andate di-
strutte dal fuoco,

impegna il Governo:

a) a verificare la necessità di adot-
tare, al più presto, le iniziative normative
di competenza, d’intesa con la regione
Toscana, ove necessario anche di natura
straordinaria e urgente, assicurando il ne-
cessario sostegno finanziario alle imprese
agricole danneggiate e agli altri soggetti il
cui intervento sarebbe finalizzato a met-
tere in sicurezza il territorio interessato;
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b) a promuovere, nell’ambito delle
proprie competenze, al fine del reintegro e
della ricostituzione delle aree e delle col-
ture pregiudicate, la collaborazione tra
enti di ricerca, università, associazioni di
categoria e agricoltori per una corretta
progettazione e gestione del reimpianto
delle colture perse nell’incendio;

c) ad adottare iniziative per tutelare
e incentivare, nel suo sviluppo, la secolare
e tradizionale produzione agricola dei
Monti Pisani, nonché risorsa naturale e

rurale qualitativamente elevata del terri-
torio toscano e fiore all’occhiello della
produzione olivicola italiana.

(8-00008) « Cenni, Gagnarli, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Brunetta, Cadeddu, Caon,
Cassese, Ciampi, Cillis, Cimino, Coin,
Cunial, Del Sesto, Fasano, Gadda, Gal-
linella, Gastaldi, Golinelli, L’Abbate, Le-
gnaioli, Lombardo, Lolini, Liuni, Ma-
glione, Alberto Manca, Mazzetti, Paren-
tela, Pignatone, Sandra Savino, Spena,
Vallotto, Viviani, Zanotelli, Ziello ».

Giovedì 29 novembre 2018 — 68 — Commissione XIII



ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo

biologico (testo unificato C. 290-410-1314-1386).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
e agroalimentare con le seguenti: , agroa-
limentare e dell’acquacoltura.

Conseguentemente:

alla lettera c), dopo la parola: ricerca
aggiungere le seguenti: e alle iniziative per
lo sviluppo della produzione biologica;

alla lettera c) sostituire le parole:
l’incentivo all’impiego con le seguenti: la
promozione dell’utilizzo;

alla lettera d) dopo la parola: coltivate
aggiungere le seguenti: e allevate.

1. 17. Il Relatore.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
e agroalimentare con le seguenti: , agroa-
limentare e dell’acquacoltura.

*1. 1. Muroni, Fornaro.

*1. 15. Benedetti.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
biologico aggiungere le seguenti: e biodina-
mico.

Conseguentemente:

dopo la lettera c), inserire la seguente:

« d) istituzione di un sistema che
garantisca la tracciabilità delle transazioni
dei prodotti biologici con il finanziamento

di una banca dati pubblica, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 12, del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2018, n. 20 »;

alla lettera d), dopo la parola: colti-
vate aggiungere le seguenti: e allevate.

1. 7. Gadda, Cardinale, Cenni, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: della produzione agricola, con le
seguenti: dell’agroecologia con particolare
riferimento alle produzioni agricole.

1. 14. Benedetti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: della produzione agricola agroali-
mentare con le seguenti: dell’agroecologia
con particolare riferimento alle produzioni
agricole, agroalimentari.

1. 2. Muroni, Fornaro.

All’articolo 1, lettera d), sostituire la
parola: « logo » con la seguente « marchio ».

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 5 con il seguente:

Art. 5.

(Istituzione di un marchio
biologico italiano)

1. È istituito il marchio biologico ita-
liano per caratterizzare i prodotti biologici
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ottenuti da materia prima italiana con-
traddistinti dall’indicazione « Biologico ita-
liano » di cui all’articolo 24 del Regola-
mento (CE) 834/2007.

2. Il Marchio biologico italiano è di
proprietà esclusiva del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo. Il logo del marchio biologico
italiano è individuato mediante concorso
di idee, da bandire entro 180 giorni dalla
approvazione della presente legge.

3. Con decreto del Ministro, da ema-
nare previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le condizioni
e le modalità di attribuzione del marchio.

all’articolo 7:

al comma 2 aggiungere in fine le
seguenti parole: nonché per l’istituzione del
marchio biologico italiano di cui all’arti-
colo 5.;

sostituire il comma 4 con il se-
guente: 4. Il Ministro, con il medesimo
decreto, determina la quota della dota-
zione del Fondo da destinare, con separata
evidenza contabile, al finanziamento dei
programmi di ricerca e innovazione di cui
all’articolo 8, comma 2, lettera d), della
presente legge nonché le risorse finanzia-
rie per l’istituzione del marchio biologico
italiano di cui all’articolo 5. Lo schema di
decreto è trasmesso alle Commissioni par-
lamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta.

1. 18. Golinelli, Lolini, Viviani, Coin, Ga-
staldi, Liuni, Lo Monte, Vallotto.

Al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: coltivate con la seguente: prodotte.

*1. 3. Muroni, Fornaro.

*1. 13. Benedetti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: la produzione biologica fino a:
biodiversità, che con le seguenti: 2. L’a-
groecologia è attività di interesse nazionale
con funzione sociale che concorre alla
tutela della salute, alla conservazione del
capitale naturale del paese, all’attuazione
della Strategia Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile e della Strategia Nazionale per
la Biodiversità, quale settore economico
basato prioritariamente sulle produzioni
biologiche e biodinamiche, per garantire la
sicurezza alimentare, la qualità dei pro-
dotti, il benessere degli animali, la salva-
guardia della biodiversità con la tutela
degli ecosistemi e delle specie selvatiche in
base alle Direttive comunitarie 2009/
147/CE e 92/43/CEE e.

1. 10. Benedetti.

Al comma 2, sopprimere le parole: con
funzione sociale.

1. 5. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 2, dopo le parole: funzione
sociale inserire le seguenti: e ambientale.

Conseguentemente all’ultimo periodo:

1) sostituire la parola: coltivate con la
seguente: condotte;

2) sostituire la parola: punti con la
seguente: piattaforme.

1. 8. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: sociale aggiungere le seguenti: e
ambientale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Lo Stato, le regioni e province
autonome di Trento e Bolzano favoriscono

Giovedì 29 novembre 2018 — 70 — Commissione XIII



e promuovono ogni iniziativa volta all’in-
cremento, nell’ambito delle superfici agri-
cole e dell’allevamento animale, di quelle
condotte con il metodo biologico, anche
attraverso interventi volti a incentivare la
costituzione di organismi e piattaforme di
aggregazione del prodotto e di filiere bio-
logiche e con priorità nelle aree protette
nazionali e regionali di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, e nelle aree com-
prese nella rete « Natura 2000 » prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357. Per gli obiettivi di cui sopra
viene attribuita priorità nella concessione
di finanziamenti dell’Unione europea, sta-
tali e regionali alle aziende certificate per
le produzioni biologiche.

1. 4. Muroni, Fornaro.

Sostituire il secondo periodo del comma
2 con il seguente:

2-bis. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano favori-
scono e promuovono ogni iniziativa volta
all’incremento, nell’ambito delle superfici
agricole, di quelle condotte con il metodo
biologico, con priorità nelle aree protette
nazionali e regionali di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, e nelle aree com-
prese nella rete « Natura 2000 » prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, attribuendo per questo prio-
rità nella concessione di finanziamenti
dell’Unione europea, statali e regionali alle
aziende certificate per le produzioni bio-
logiche, anche attraverso interventi volti a
incentivare la costituzione di organismi e
piattaforme di aggregazione del prodotto e
di filiere biologiche. Le attività di acqua-
coltura, anche con produzioni biologiche,
sono vietate all’interno delle aree marine
protette come definite ai sensi del proto-
collo di Ginevra relativo alle aree del
Mediterraneo particolarmente protette di
cui alla legge 5 marzo 1985, n. 127 (5), e
quelle definite ai sensi della legge 31
dicembre 1982, n. 979 e ai sensi dell’ar-

ticolo 18 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394.

1. 11. Benedetti.

Sostituire il secondo periodo del comma
2 con il seguente:

2. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, favori-
scono e promuovono ogni iniziativa volta
all’incremento, nell’ambito delle superfici
agricole e dell’allevamento animale, di
quelle condotte con il metodo biologico,
con priorità nelle aree protette nazionali e
regionali di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, e nelle aree comprese nella rete
« Natura 2000 » prevista dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, at-
tribuendo per questo priorità nella con-
cessione di finanziamenti dell’Unione eu-
ropea, statali e regionali alle aziende cer-
tificate per le produzioni biologiche, anche
attraverso interventi volti a incentivare la
costituzione di organismi e piattaforme di
aggregazione del prodotto e di filiere bio-
logiche.

1. 9. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Sopprimere il comma 3.

1. 12. Caretta, Lucaselli, Luca De Carlo,
Ciaburro.

Al comma 3, sopprimere le parole: che
prevede l’uso di preparati biodinamici e
specifici disciplinari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1 ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende:

a) per agricoltura biologica: sistema
globale di gestione dell’azienda agricola e
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di produzione alimentare, a bassa emis-
sione di gas climalteranti (GHG) basato
sull’interazione tra le migliori prassi in
materia di ambiente ed azione per il
clima, un alto livello di biodiversità, la
salvaguardia delle risorse naturali e l’ap-
plicazione di criteri rigorosi in materia di
benessere degli animali e di produzione
vegetale;

b) per agricoltura biodinamica: me-
todo di coltivazione basato sul compostag-
gio, che esclude la movimentazione dei
suoli, prevede l’uso di preparati biodina-
mici, tiene conto dei cicli lunari e cura
sinergia tra le diverse specie vegetali, re-
golato da specifici disciplinari, derivanti
dalle migliori tecniche disponibili (BAT-
Best available techniques) a livello inter-
nazionale.

1. 6. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Sopprimere il comma 4.

1. 16. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si defi-
nisce:

a) « produzione biologica » o « metodo
biologico » la produzione agricola, agroa-
limentare e dell’acquacoltura effettuata,
anche durante il periodo di conversione, e
in tutte le fasi della produzione, prepara-
zione e distribuzione, secondo le norme di
cui al regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio, del 28 giugno 2007, di seguito
denominato « regolamento », come appli-
cato ai sensi del regolamento (CE) 889/
2008 della Commissione, del 5 settembre
2008, del regolamento (CE) 1235/2008
della Commissione, dell’8 dicembre 2008,
al decreto del Ministero delle politiche
agricole, alimentari, forestali e del turismo

del 18 luglio 2018, e alla presente legge. Le
norme sulla produzione biologica si appli-
cano ai prodotti agricoli e ittici vivi e non
trasformati, alle sementi e altro materiale
riproduttivo vegetale, ai prodotti agricoli e
ittici trasformati destinati ad essere uti-
lizzati come alimenti, nonché ai mangimi;

b) « prodotti biologici » i prodotti de-
rivanti dalla produzione biologica che
hanno conseguito la certificazione di con-
formità alla disciplina dettata dalle vigenti
norme in materia ad esclusione dei pro-
dotti ottenuti durante il periodo di con-
versione;

c) « aziende » le aziende agricole,
agroalimentari e dell’acquacoltura, che
adottano il metodo di produzione biolo-
gica di cui alla lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 1 soppri-
mere il comma 4.

1. 02. Parentela.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, aggiun-
gere le seguenti: e successive modifiche e
integrazioni.

2. 1. Muroni, Fornaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministero è l’autorità di indi-
rizzo, di controllo e di coordinamento a
livello nazionale in materia di importa-
zione di prodotti agricoli biologici da Paesi
terzi, ai sensi dei Reg. (CE) n. 834/07 del
Consiglio, del 28 giugno 2007, dal Reg.
(CE) n. 889/08 della Commissione del 5
settembre 2008 e dal Reg. (CE) n. 1235/08
della Commissione dell’8 dicembre 2008 e
successive modificazioni.

Conseguentemente all’articolo 4, comma
4, aggiungere la seguente lettera:

c-bis) individuare le metodologie ido-
nee a migliorare i controlli in materia di
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importazione di prodotti agricoli biologici
da Paesi terzi.

2. 2. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

(Inammissibile limitatamente
alla parte consequenziale)

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, aggiun-
gere le seguenti: e successive modifiche e
integrazioni.

3. 1. Muroni, Fornaro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni adeguano i
propri ordinamenti ai principi della pre-
sente legge.

Conseguentemente nel titolo della legge,
sostituire la parola: Disposizioni con le
seguenti: Legge quadro.

3. 2. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel rispetto delle competenze
primarie e concorrenti spettanti alle re-
gioni e province autonome di Trento e di
Bolzano, e ferma restando la competenza
in materia di controlli di cui al decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, gli enti
gestori delle aree protette nazionali e re-
gionali di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, e delle aree comprese nella rete
« Natura 2000 » prevista dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, sono
le autorità locali competenti, nel rispettivo
territorio, per lo svolgimento delle attività
tecnico-scientifiche e di promozione rela-

tive alla produzione agricola e agroalimen-
tare effettuate con metodo biologico.

3. 3. Benedetti.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: l’agri-
coltura con le seguenti: la produzione.

Conseguentemente:

1) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: almeno quattro rappresen-
tanti con le seguenti: un rappresentante
per ciascuna;

2) al comma 4, lettera e) sopprimere
la parola: agricole;

3) alla rubrica sostituire le parole:
l’agricoltura con le seguenti: la produzione.

4. 14. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: l’agri-
coltura biologica, con le seguenti: l’agroe-
cologia e l’acquacoltura biologica.

4. 9. Benedetti.

Al comma 3, dopo le parole: della salute,
aggiungere le seguenti: da un rappresen-
tante nominato dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

Conseguentemente:

1) al medesimo comma, primo pe-
riodo, sostituire le parole: da quattro rap-
presentanti delle organizzazioni professio-
nali agricole con le seguenti: da due rap-
presentanti delle organizzazioni professio-
nali agricole;

2) al medesimo comma, primo pe-
riodo, sostituire le parole: associazioni
maggiormente rappresentative nell’ambito
della produzione agricola con le seguenti:
associazioni maggiormente rappresentative
nell’ambito della produzione agricola,
della preparazione agroalimentare e;

3) al medesimo comma, primo pe-
riodo, sostituire le parole: da tre rappre-
sentanti delle associazioni dei consumatori
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con le seguenti: da due rappresentanti
delle associazioni dei consumatori, da due
rappresentanti delle associazioni di prote-
zione ambientale individuate ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, scelti tra esperti in materia di
agroecologia e acquacoltura;

4) al medesimo comma, primo pe-
riodo, dopo le parole: da tre rappresentanti
della ricerca scientifica applicata nel set-
tore dell’agricoltura biologica aggiungere le
seguenti: , biodinamica;

5) al medesimo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: non possono
essere riconfermati con le seguenti: pos-
sono essere riconfermati solo.

4. 8. Benedetti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: della salute, aggiungere le seguenti:
da un rappresentante nominato dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare,.

Conseguentemente:

1) al medesimo comma, primo pe-
riodo, dopo le parole: cooperazione agri-
cola, sostituire le parole: da quattro con la
seguente: da due;

2) al medesimo comma, primo pe-
riodo, dopo le parole: utilizzati nell’agri-
coltura biologica, sostituire le parole: da
tre con le seguenti: da due;

3) al medesimo comma, primo pe-
riodo, dopo le parole: associazioni dei con-
sumatori, aggiungere le seguenti: da due
rappresentanti delle associazioni di prote-
zione ambientale individuate ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 8 luglio 1986,
n. 349,;

4) al medesimo comma, primo pe-
riodo, sopprimere le parole da: e da due
rappresentanti dei distretti biologici fino
alla fine del periodo;

5) al medesimo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: non possono
essere riconfermati per un secondo man-

dato, con le seguenti: possono essere ri-
confermati solo per un secondo mandato,.

4. 1. Muroni, Fornaro.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
della salute, inserire le seguenti: da un
rappresentante nominato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: delle associazioni dei con-
sumatori inserire le seguenti: da due rap-
presentanti delle associazioni di prote-
zione ambientale individuate ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, scelti tra esperti in materia.

4. 4. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 3, sostituire le parole: da tre
rappresentanti delle regioni con le parole:
da un rappresentante delle regioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: e da un rappresen-
tante delle associazioni maggiormente rap-
presentative nell’ambito della produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuate con metodo biodinamico.

4. 10. Lucaselli.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo,
con il seguente: I componenti del Tavolo
tecnico restano in carica 3 anni e possono
essere riconfermati.

4. 11. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Al comma 3 sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: I componenti del Tavolo
tecnico nominati in rappresentanza dei
Ministri e della ricerca scientifica restano
in carica cinque anni e possono essere
riconfermati soltanto per un ulteriore
mandato.
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Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere le seguenti parole: e biodinamica.

4. 13. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Cardi-
nale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
nell’ambito, aggiungere la seguente: dell’a-
groecologia,.

4. 7. Benedetti.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) proporre gli interventi per l’indi-
rizzo e l’organizzazione delle attività di
promozione dell’agroecologia, dei prodotti
biologici, nonché favorire il coordina-
mento tra le autorità di cui agli articoli 2
e 3 e gli operatori, per assicurare la
diffusione di pratiche innovative dell’agro-
ecologia e dei prodotti biologici sui mer-
cati;.

4. 6. Benedetti.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) individuare gli strumenti di
controllo che le autorità preposte possono
utilizzare per evitare abusi e frodi in
materia di produzione biologica ed arbi-
trari utilizzi della definizione di agricol-
tura biologica in sede di commercializza-
zione;.

4. 2. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

(Inammissibile)

Al comma 4 sopprimere la lettera d).

4. 12. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) organizzare annualmente almeno
un incontro in cui mettere a confronto le
esperienze e le buone pratiche in agroe-
cologia e dei distretti biologici italiani e
internazionali;.

4. 5. Benedetti.

Sostituire la lettera e) con la seguente:

e) individuare le strategie d’azione
per favorire l’ingresso e la conversione
delle aziende agricole convenzionali e del-
l’integrato volontario ai metodi dell’agro-
ecologia, con particolare riferimento ai
metodi del biologico e biodinamico, e
favorire la conversione al biologico delle
aziende di acquacoltura.

4. 3. Benedetti.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 2. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo le parole: biologico
italiano, aggiungere le seguenti: contenente
al suo interno il termine denominato « Ita-
lia » o termine analogo.

5. 3. Benedetti.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
denominato « Bio Italia » fino alla fine del
comma.

5. 1. Muroni, Fornaro.

Al comma 1, sopprimere la parola: agri-
cola.

5. 8. Il Relatore.
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Al comma 1, dopo le parole: regola-
mento (CE) 834/2007 aggiungere le se-
guenti: e successive modificazioni.

5. 4. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 2 sostituire le parole: di
proprietà esclusiva del Ministero con le
seguenti: gestito dal Ministero in concorso
con le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

5. 5. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. È altresì istituito il marchio « Bio
di Montagna » per caratterizzare i prodotti
di montagna di cui al DM 26 luglio 2017,
recante « Disposizioni nazionali per l’at-
tuazione del regolamento (UE) n. 1151/
2012 e del regolamento delegato (UE)
n. 665/2014 sulle condizioni di utilizzo
dell’indicazione facoltativa di qualità pro-
dotto di montagna ».

Conseguentemente, al comma 3 dopo le
parole: del logo aggiungere le seguenti:
« Bio Italia » e del logo « Bio di Monta-
gna ».

5. 6. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

1. La notifica dell’attività di produzione
con metodo biologico non è soggetta al
pagamento dell’imposta di bollo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, pari a 150.000 euro annui, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
cui all’articolo 7.

5. 01. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Cardi-
nale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Portas.

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Il Ministero, con cadenza triennale,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, anche al fine di assicurare
un impiego mirato e coordinato degli stru-
menti finanziari previsti dai Piani di Svi-
luppo Rurale (PSR) a sostegno del settore,
adotta il Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici,
di seguito denominato « Piano », che è
aggiornato annualmente. Gli interventi
contenuti nel Piano sono finanziati con le
risorse di cui all’articolo 7, nonché con gli
strumenti finanziari europei e le risorse
regionali rese disponibili.

6. 12. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero, con cadenza triennale,
adotta il Piano d’azione nazionale per
l’agroecologia, l’acquacoltura biologica e i
prodotti biologici, di seguito denominato
« Piano », del quale si deve tenere conto
nella redazione ed applicazione del Piano
d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei
fitofarmaci di cui al decreto legislativo del
14 agosto 2012, n. 150, e nella redazione
ed applicazione del Piano strategico na-
zionale per l’utilizzo delle risorse della
Politica Agricola Comune dell’Unione Eu-
ropea. Il Piano è aggiornato annualmente.
Gli interventi contenuti nel Piano sono
finanziati con le risorse e secondo le
modalità di cui all’articolo 7.

6. 22. Benedetti.

Al comma 1, sostituire le parole: l’agri-
coltura con le seguenti: la produzione.
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Conseguentemente,

al comma 2:

1) all’alinea, sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione;

2) alla lettera a), dopo la parola:
agroalimentari aggiungere le seguenti: e
dell’acquacoltura;

3) alla lettera c) sostituire le parole
da: al consumo fino alla fine della lettera
con le seguenti: anche alimentare;

4) alla lettera d), dopo le parole:
informazioni rilevanti per sostituire le pa-
role: l’agricoltura con le seguenti: la pro-
duzione;

5) alla lettera d), punto 2, sostituire
le parole: dell’agricoltura con le seguenti:
della produzione;

6) alla lettera f), sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione;

7) alla lettera h), dopo le parole:
distretti biologici aggiungere le seguenti: di
cui all’articolo 11;

8) alla lettera h) sostituire le parole
da: con i quali fino a: bene con le seguenti:
finalizzati alla condivisione dei dati rela-
tivi alle diverse fasi produttive, nonché alla
informazione.

alla rubrica sostituire le parole: l’a-
gricoltura con le seguenti: la produzione.

6. 27. Il Relatore.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: che è aggiornato annualmente
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
del quale si deve tenere conto nella reda-
zione ed applicazione del Piano d’azione
nazionale per l’uso sostenibile dei fitofar-
maci di cui al decreto legislativo del 14
agosto 2012, n. 150, e nella redazione ed
applicazione del Piano strategico nazionale
per l’utilizzo delle risorse della Politica

Agricola Comune dell’Unione Europea. Il
Piano è aggiornato annualmente.

6. 1. Muroni, Fornaro.

Al comma 1, dopo le parole: aggiornato
annualmente inserire le seguenti: e del
quale devono tenere conto il Piano d’a-
zione nazionale per l’uso sostenibile dei
fitofarmaci di cui al decreto legislativo del
14 agosto 2012, n. 150 e la Programma-
zione nazionale per l’utilizzo delle risorse
della PAC.

Conseguentemente al comma 2:

1) alla lettera a) dopo le parole: con
particolare riguardo inserire le seguenti:
alle filiere e ai territori agricoli con mag-
giori criticità economiche, occupazionali e
ambientali;

2) alla lettera a) sostituire le parole:
dalle politiche di sviluppo rurale con le
seguenti: dagli strumenti della PAC;

3) alla lettera a) dopo le parole: at-
traverso un’azione di inserire le seguenti:
formazione e;

4) alla lettera b) dopo le parole:
costituzione di forme associative inserire le
seguenti: e contrattuali;

5) alla lettera b) dopo le parole:
aziende agricole inserire le seguenti: e di
allevamento;

6) alla lettera f) aggiungere infine le
seguenti parole: e in quelle private in
regime di convenzione;

7) alla lettera h) sopprimere la parola:
sperimentali;

8) alla lettera h) dopo le parole:
nonché delle tecniche inserire: e dei pro-
dotti;

9) alla lettera h) dopo le parole: di
lavorazione inserire le parole: e di imbal-
laggio.

6. 23. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.
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Al comma 2, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) favorire la conversione ai metodi
dell’agroecologia, con particolare riferi-
mento al biologico e biodinamico, delle
imprese agricole e agroalimentari conven-
zionali e dell’integrato volontario, con par-
ticolare riguardo alle filiere ed ai territori
agricoli con maggiori criticità economiche,
occupazionali e ambientali ed alle piccole
aziende agricole, e la conversione al bio-
logico dell’acquacoltura, anche attraverso
l’individuazione e l’utilizzo delle misure
previste dalla politica agricola comune e
della pesca dell’Unione Europea, nonché
attraverso un’azione di formazione ed as-
sistenza tecnica.

6. 20. Benedetti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: con particolare riguardo alle
piccole aziende agricole fino alla fine della
lettera con le seguenti: , con particolare
riguardo alle filiere e ai territori agricoli
con maggiori criticità economiche, occu-
pazionali e ambientali e alle piccole
aziende agricole, anche attraverso l’indivi-
duazione e l’utilizzo delle misure previste
dagli strumenti della politica agricola co-
mune nonché attraverso un’azione di for-
mazione e assistenza tecnica;

6. 3. Muroni, Fornaro.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: piccole aziende agricole con le
seguenti: piccoli produttori agricoli di cui
all’articolo 34, comma 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: delle piccole aziende agri-
cole con le seguenti: dei piccoli produttori
agricoli di cui all’articolo 34, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

6. 13. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Brunetta, Caon, Fasano, Sandra Savino.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: con particolare riguardo alle pic-
cole aziende agricole, con le seguenti: con
particolare riguardo ai piccoli produttori
agricoli di cui all’articolo 34, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

*6. 25. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

*6. 2. Fornaro.

Al comma 2, lettera b), dopo la parola:
associative aggiungere le seguenti: e con-
trattuali.

Conseguentemente, sostituire le parole
da: piccole fino alla fine della lettera, con
le seguenti: aziende agricole, di alleva-
mento e dell’acquacoltura all’interno delle
filiere;.

*6. 5. Muroni, Fornaro.

*6. 19. Benedetti.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: particolare attenzione al ruolo
delle piccole aziende agricole, con le se-
guenti: particolare attenzione al ruolo dei
piccoli produttori agricoli di cui all’arti-
colo 34, comma 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

*6. 24. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

*6. 21. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

*6. 4. Fornaro.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
educazione inserire le seguenti: ambientale,
alimentare ed e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con particolare riferi-
mento alla ristorazione collettiva;

6. 9. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, Por-
tas.
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Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
educazione aggiungere le seguenti: ambien-
tale, alimentare ed.

*6. 6. Muroni, Fornaro.

*6. 18. Benedetti.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: l’andamento del settore con le
seguenti: lo sviluppo delle pratiche dell’a-
groecologia e l’andamento del settore dei
prodotti biologici.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera:

1) dopo la parola: biologica aggiungere
le seguenti: e biodinamica e l’acquacoltura
biologica;

2) al punto 1) sostituire le parole: sul
settore con le seguenti: sull’agroecologia e
l’acquacoltura biologica;

3) al punto 2), sostituire le parole:
dell’agricoltura biologica nazionale con le
seguenti: dell’agroecologia e dell’acquacol-
tura biologica.

6. 17. Benedetti.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) favorire l’insediamento con
particolare riferimento alle aree rurali
montane, di nuove aziende agricole;.

6. 26. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Sostituire la lettera f) con la seguente:

f) stimolare enti e istituzioni pubblici
affinché utilizzino i metodi dell’agroecolo-
gia, con particolare riferimento al biolo-
gico e biodinamico, nella gestione del
verde pubblico e prevedano il consumo di
prodotti biologici nelle mense pubbliche ed
in quelle private in regime di convenzione,
con particolare riferimento alle scuole

pubbliche e paritarie e priorità per i
servizi educativi 0-6 anni e le scuole
primarie;

6. 16. Benedetti.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed in quelle private
in regime di convenzione, con particolare
riferimento alle scuole pubbliche e pari-
tarie e priorità per i servizi educativi 0-6
anni e le scuole primarie;.

6. 7. Muroni, Fornaro.

Al comma 2), sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) incentivare e sostenere la ricerca e
l’innovazione in materia di agroecologia,
con particolare riferimento alle produzioni
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura con metodo biologico e biodinamico,
ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 7,
comma 2;.

6. 15. Benedetti.

Al comma 2, lettera h), sopprimere la
parola: sperimentali.

6. 14. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 2, lettera h), sopprimere la
parola: sperimentali.

Conseguentemente, al medesimo comma:

1) dopo la parola: biologici inserire le
seguenti: e che utilizzano il logo nazionale
di cui all’articolo 5,;

2) dopo la parola: tecniche aggiungere
le seguenti: e dei prodotti;

3) dopo la parola: lavorazione aggiun-
gere le seguenti: e di imballaggio.

6. 11. Benedetti.
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Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
dai distretti biologici aggiungere le se-
guenti: e che utilizzano il logo nazionale di
cui all’articolo 5.

Conseguentemente, sostituire le parole:
tecniche di lavorazione utilizzate con le
seguenti: tecniche e dei prodotti di lavo-
razione e di imballaggio utilizzate.

6. 8. Muroni, Fornaro.

Al comma 3, sostituire le parole: dell’a-
gricoltura biologica con le seguenti: dell’a-
groecologia e dell’acquacoltura biologica.

6. 10. Benedetti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Piano nazionale delle sementi biologiche)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo entro sei
mesi dalla entrata in vigore presente legge,
sentito il Tavolo tecnico di cui all’articolo
4 e con il supporto scientifico del CREA,
adotta un piano nazionale per le sementi
biologiche finalizzato ad aumentare la di-
sponibilità delle sementi alle aziende bio-
logiche e migliorarne l’aspetto quantitativo
e qualitativo con riferimento a varietà
adatte all’agricoltura biologica e biodina-
mica.

2. Il piano viene aggiornato con sca-
denza triennale e deve consentire il mi-
glioramento genetico partecipativo, con la
collaborazione di agricoltori, tecnici e ri-
cercatori, per selezionare piante che ri-
spondano ai bisogni degli agricoltori, adat-
tandosi ai diversi contesti ambientali e
climatici e ai diversi sistemi colturali.

3. Il Piano di cui al comma 1, è
finanziato a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 7 per una quota stabilita
annualmente dal Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
con proprio decreto.

Conseguentemente, all’articolo 7, appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e 6-bis;

2) al comma 4 dopo le parole: di cui
all’articolo 6, comma 2, lettera d) inserire
le seguenti: e al finanziamento del piano di
cui all’articolo 6-bis,.

6. 01. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

ART. 7.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo è istituito il Fondo
per lo sviluppo della produzione biologica,
di seguito denominato Fondo, destinato al
finanziamento, in coerenza con la Comu-
nicazione 2014/C204/01 della Commis-
sione europea sugli orientamenti dell’U-
nione europea per gli aiuti di Stato nei
settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali 2014-2020, di iniziative per lo svi-
luppo della produzione biologica come
definite nel Piano di cui all’articolo 6.

Conseguentemente,

1) al comma 4, sostituire le parole:
all’articolo 8 con le seguenti: all’articolo 9;

2) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Il Fondo è alimentato con le entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo
59, comma 1; della legge 23 dicembre
1999, n. 488, come sostituito dal comma 6
del presente articolo.;

3) al comma 6, capoverso 1 sostituire
la parola: agricola con la seguente: biolo-
gica;

4) alla rubrica, sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione.

7. 15. Parentela.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo è istituito il Fondo
per lo sviluppo dell’agroecologia e dell’ac-
quacoltura biologica. Il Fondo è finalizzato
al finanziamento di programmi per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica e biodi-
namica e dell’acquacoltura biologica, in
coerenza con la comunicazione 2014/C
204/01 della Commissione europea, sugli
Orientamenti dell’Unione europea per gli
aiuti di Stato nei settori agricolo e fore-
stale e nelle zone rurali 2014-2020, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. C 204 del 1o luglio 2014. Il
Fondo è inoltre alimentato dalle risorse
previste nei piani di settore di competenza
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo e dal Piano
strategico nazionale per l’utilizzo dei fondi
della Politica Agricola Comune dell’Unione
europea almeno in proporzione all’inci-
denza del settore biologico sui mercati di
riferimento o sulla superficie agricola uti-
lizzata nazionale di competenza.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: dell’agricoltura biologica
con le seguenti: dell’agroecologia e dell’ac-
quacoltura biologica.

7. 8. Benedetti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: biologica aggiungere le seguenti: e
biodinamica e dell’acquacoltura biologica.

7. 1. Muroni, Fornaro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo è destinato al finanzia-
mento delle iniziative per lo sviluppo del-
l’agroecologia e dell’acquacoltura biologica
definite nel Piano d’azione nazionale per
l’agroecologia, l’acquacoltura biologica e i
prodotti biologici, di cui all’articolo 6.

7. 7. Benedetti.

Al comma 5 sopprimere le parole: come
sostituito dal comma 6 del presente arti-
colo,.

Conseguentemente, sopprimere i commi
6 e 7.

7. 11. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Fondo è inoltre ali-
mentato dalle risorse previste nei piani di
settore di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo e dal Piano strategico nazionale
per l’utilizzo dei fondi della Politica Agri-
cola Comune dell’Unione europea almeno
in proporzione all’incidenza del settore
biologico sui mercati di riferimento o sulla
superficie agricola utilizzata nazionale di
competenza.

*7. 2. Muroni, Fornaro.

*7. 5. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al fondo è destinato an-
nualmente il 50 per cento delle risorse
derivanti dalle sanzioni previste dal de-
creto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20.

7. 10. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Il comma 1 dell’articolo 59 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Al fine di promuovere lo sviluppo
dell’agroecologia, con una produzione
agricola e dell’acquacoltura ecocompati-
bile, e di perseguire l’obiettivo prioritario
di riduzione dei rischi per la salute degli
uomini e per la conservazione degli eco-
sistemi, delle specie animali e vegetali e
per il mantenimento dei cicli bio-geo-
chimici dell’ambiente, è previsto un con-
tributo annuale nella misura del 5 per
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cento del fatturato dell’anno precedente
relativo alla vendita di prodotti chimici di
sintesi utilizzati in agricoltura e acquacol-
tura, autorizzati ai sensi degli articoli 5, 8
e 10 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, dei fertilizzanti da sintesi, da in-
dividuare con i decreti di cui al presente
comma, e dei presidi sanitari di cui al-
l’articolo 1 del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290, recante regolamento
di semplificazione dei procedimenti di au-
torizzazione alla produzione, alla immis-
sione in commercio e alla vendita di
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti
ed etichettati con le sigle: R62, R60, R50,
R49, R45, R40, R33, R28, R27, R26, R25,
R24, R23 e H400, H410, H411, H412 e
H413. Con decreti dei Ministri della salute
e delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, da emanare entro il 31
dicembre di ciascun anno, è determinato
ed aggiornato l’elenco dei prodotti di cui al
presente comma.

7. 6. Benedetti.

Al comma 6, capoverso comma 1, so-
stituire le parole da: ed ecocompatibile fino
a: 3 per cento con le seguenti: e dell’ac-
quacoltura, ecocompatibile, e di perseguire
l’obiettivo prioritario di riduzione dei ri-
schi per la salute degli uomini e per la
conservazione degli ecosistemi, delle specie
animali e vegetali e per il mantenimento
dei cicli bio-geo-chimici dell’ambiente, è
previsto un contributo annuale nella mi-
sura del 5 per cento.

7. 3. Muroni, Fornaro.

Al comma 6, capoverso comma 1 del-
l’articolo 59 delle legge 23 dicembre 1999,
al comma 1, dopo le parole: è previsto,
sono aggiunte le seguenti parole: a carico
dei soggetti titolari delle autorizzazioni
all’immissione in commercio dei prodotti
fitosanitari e dei fertilizzanti di sintesi, con
esclusione dei distributori dei prodotti me-
desimi.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

6-bis. Ogni anno entro il 31 dicembre,
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo presenta alle
competenti commissioni parlamentari una
relazione relativa all’impiego delle risorse
del fondo previsto dal presente articolo.
Tale relazione è trasmessa altresì ai com-
ponenti del tavolo tecnico di cui all’arti-
colo 4.

7. 4. Cardinale, Gadda, Cenni, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 6, capoverso 1, primo periodo,
sostituire le parole: 3 per cento con le
seguenti: 1 per cento.

7. 12. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Brunetta, Caon, Fasano, Sandra Savino.

Al comma 6, capoverso 1, al primo
periodo, sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 2 per cento.

7. 13. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani, Pa-
rentela.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il contributo annuale di
cui al presente comma è destinato esclu-
sivamente alla sicurezza alimentare, con
rendicontazione annuale in merito all’uti-
lizzo del Fondo.

7. 9. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche ai sensi dell’articolo
1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, nonché la costituzione
di cooperative tra produttori del biologico
e la sottoscrizione di contratti di filiera tra
gli operatori del settore.
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Strumenti di integrazione
degli operatori della filiera biologica.

*8. 4. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

*8. 2. Fornaro.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché ai sensi dell’arti-
colo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116.

*8. 3. Parentela.

*8. 1. Fornaro.

*8. 5. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Brunetta, Caon, Fasano, Sandra Savino.

*8. 8. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel caso di costituzione di con-
tratti di rete di cui all’articolo 1-bis,
comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, alle imprese agricole,
singole e associate, viene riconosciuta la
possibilità di mettere in comune le unità
fondiarie in cui viene esercitata l’attività
agricola biologica con le unità fondiarie in
cui viene esercitata l’attività agricola non
biologica, garantendo la piena tracciabilità
delle produzioni e la distinzione tra la
produzione ottenuta.

*8. 6. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Brunetta, Caon, Fasano, Sandra Savino.

*8. 7. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: Lo Stato
sostiene, aggiungere le seguenti: , anche

mediante utilizzo di quota parte delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 7.

9. 8. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 1, sostituire le parole da: nel
settore, fino alla fine del comma, con le
seguenti: nei settori dell’agroecologia, con
particolare riferimento all’innovazione
delle buone pratiche ed alla produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura, effettuate con metodo biologico.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Sostegno alla ricerca in
agroecologia e nei settori delle produzioni
biologiche.

9. 10. Benedetti.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: in ambito universitario con le se-
guenti: nelle università pubbliche.

Conseguentemente:

1) al comma 2, lettera a) sopprimere
la parola: alta;

2) al comma 2, lettera a) sostituire le
parole da: sono previsti fino alla fine del
periodo con le seguenti: sono altresì pre-
visti specifici percorsi per l’aggiornamento
dei docenti degli istituti agrari pubblici
anche mediante periodi di affiancamento
con le aziende del territorio che produ-
cono con metodo biologico;

3) al comma 2, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) almeno il 30 per cento delle
risorse confluite nel Fondo di cui all’arti-
colo 7 è destinato al finanziamento di
programmi di ricerca e innovazione, dei
percorsi formativi e di aggiornamento di
cui alla lettera a) e di programmi di
ricerca in materia di sicurezza e salubrità
degli alimenti. Nell’ambito di tali risorse, il
decreto di riparto adottato a norma del-
l’articolo 7, comma 4, assegna specifiche
somme a progetti di ricerca di durata
compresa tra tre e cinque anni e a progetti
nei quali siano coinvolti tutti gli attori
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della filiera produttiva, all’uopo assicu-
rando un adeguato corrispettivo alle
aziende che partecipano ai progetti di
ricerca e sperimentazione e ai progetti di
ricerca realizzati nei distretti biologici di
cui all’articolo 11 e mettono a disposizione
i loro terreni.

4) alla rubrica sopprimere la parola:
agricola.

9. 9. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: corsi di laurea fino a: metodo
biologico, con le seguenti: dottorati di ri-
cerca e master nonché corsi di alta for-
mazione e corsi di formazione perma-
nente, in tema di produzione agricola e
agroalimentare e di acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico nei diparti-
menti di agronomia, produzioni vegetali e
zootecnia nonché in quelli di economia e
di giurisprudenza delle università italiane.

*9. 1. Fornaro.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: corsi di laurea fino a: metodo
biologico, con le seguenti: dottorati di ri-
cerca e master nonché corsi di alta for-
mazione e corsi di formazione perma-
nente, in tema di produzione agricola e
agroalimentare e di acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico nei diparti-
menti di agronomia, produzioni vegetali e
zootecnia nonché in quelli di economia e
di giurisprudenza delle università italiane.

*9. 7. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 2, alla lettera a) dopo le
parole: in tema di aggiungere la seguente:
agroecologia.

Conseguentemente:

1) alla medesima lettera, dopo la pa-
rola: biologico aggiungere la seguente: bio-
dinamico;

2) alla lettera b) dopo le parole: nel-
l’ambito aggiungere le seguenti: dell’agroe-
cologia;

3) alla lettera b) dopo la parola:
biologico inserire le seguenti: e biodina-
mico;

4) alla lettera c) sostituire le parole da:
per la ricerca nel settore alla fine della
lettera con le seguenti: per la ricerca in
agroecologia e nei settori delle produzioni
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura, effettuate con metodo biologico e
biodinamico.

9. 6. Benedetti.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
con metodo biologico aggiungere le se-
guenti: e biodinamico.

9. 2. Muroni, Fornaro.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) è destinata, in sede di ripartizione
annuale del Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca finanziati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 5 giugno 1999,
n. 204, quota parte delle risorse del Fondo
medesimo, finalizzata alle attività di ri-
cerca del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) nell’ambito della produzione
agricola agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuate con metodo biologico. A tal
fine, con decreto di riparto del Fondo di
cui al comma 2 del citato decreto legisla-
tivo, è destinato a favore del CNR una
somma a favore delle predette attività,
nella misura massima ivi determinata;.

9. 11. Il Relatore.

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: con metodo biologico ag-
giungere le seguenti: e biodinamico.

9. 3. Muroni, Fornaro.
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Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
con metodo biologico aggiungere le se-
guenti: e biodinamico;.

9. 4. Muroni, Fornaro.

Al comma 2, lettera d) dopo le parole:
articolo 7, comma 4, sostituire le parole:
assegna specifiche somme a progetti di
ricerca di con le seguenti: nel definire i
requisiti per il finanziamento dei progetti
prevede che gli stessi abbiano una.

9. 5. Portas, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, In-
certi.

ART. 10.

Al comma 1, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

10. 1. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: in materia fino alla fine del
periodo, con le seguenti: in agroecologia,
con particolare riferimento alle pratiche
agronomiche ed alle produzioni agricole,
agroalimentari e dell’acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico e biodinamico,
e dei soggetti pubblici incaricati di svolgere
i controlli ispettivi previsti dalla legisla-
zione vigente.

10. 3. Benedetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche avvalendosi di Enti
di formazione riconosciuti a livello nazio-
nale che possono operare anche per il
tramite delle proprie articolazioni territo-
riali.

10. 2. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

ART. 11.

Al comma 1, alinea, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: allo stato attuale o come
obiettivo di programmazione.

Conseguentemente:

1) alla lettera a), sopprimere la parola:
la trasformazione;

2) alla lettera b), premettere le se-
guenti parole: la necessità di tutela.

11. 1. Muroni, Fornaro.

Al comma 1, alinea, aggiungere, in fine,
le parole: allo stato attuale o come obiet-
tivo di programmazione.

11. 21. Benedetti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: europea, nazionale e regionale con
le seguenti: vigente in materia.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: b) la produzione primaria biologica
che insiste in un territorio sovracomunale,
ovvero comprendente aree appartenenti a
più comuni;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I distretti biologici si caratteriz-
zano inoltre per l’integrazione con le altre
attività economiche presenti nell’area del
distretto stesso e per la presenza di aree
paesaggisticamente rilevanti, incluse le
aree protette nazionali e regionali di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e le
aree comprese nella rete « Natura 2000 »
prevista dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357;
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c) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. Con decreto del Ministro, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 3, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono discipli-
nati i requisiti e le condizioni per la
costituzione dei distretti biologici. Al fine
preservare le caratteristiche qualitative e
sanitarie dei prodotti nonché salvaguar-
darne l’immagine nonché di ridurre gli
impatti antropici sul suolo, sulle acque e
sull’atmosfera con successivo decreto del
Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e del Ministro dello sviluppo econo-
mico, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono inoltre stabiliti i divieti, le caratteri-
stiche e le distanze dalle aree comprese
nei distretti biologici di impianti o altre
installazioni di smaltimento o recupero di
rifiuti, di produzione di energia da, bio-
masse, biogas o biometano e geotermici, di
attività di ricerca, prospezione, coltiva-
zione, stoccaggio nel sottosuolo di anidride
carbonica e di idrocarburi liquidi e gas-
sosi.

d) sopprimere il comma 4.

e) al comma 5:

1) alla lettera c), sostituire le parole:
gli agricoltori con le seguenti: i produttori;

2) alla lettera e), sostituire le parole:
all’agricoltura con le seguenti: alla produ-
zione;

3) alla lettera g), sopprimere la
parola: agricole.

f) sostituire i commi 6 e 7 con i
seguenti:

6. Le aziende, singole e associate, le
organizzazioni dei produttori e i soggetti
pubblici e privati che intendono promuo-
vere la costituzione di un distretto biolo-

gico, costituiscono un Comitato promotore
che presenta la richiesta di riconoscimento
del distretto medesimo alla regione di
appartenenza. Nel caso di distretti com-
presi nel territorio di più regioni, la ri-
chiesta di riconoscimento deve essere pre-
sentata a ciascuna regione. Ai partecipanti
al Comitato promotore non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

7. Nei distretti biologici che abbiano
ottenuto il riconoscimento giuridico viene
costituito un Consiglio direttivo che adotta
lo statuto e il regolamento organizzativo
dell’ente anche ai fini della presentazione
delle domande per i contributi nell’ambito
della Politica agricola comune e della
partecipazione ai programmi di ricerca
nazionale. Il Consiglio direttivo è incari-
cato della rappresentanza delle istanze
amministrative, economiche e commerciali
del medesimo distretto, anche attraverso
la predisposizione di modelli semplificati
per la gestione delle pratiche amministra-
tive. Ai partecipanti al Consiglio direttivo
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

g) al comma 8, sostituire le parole: per
il con le seguenti: al fine del;

h) al comma 9, sopprimere le parole:
dedicate ai distretti biologici.

11. 4. Parentela

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: la tutela con le seguenti: la neces-
sità di tutela.

11. 8. Benedetti.

Al comma 2, sostituire le parole da: che
adottino fino alla fine del comma, con le
seguenti: gli enti gestori delle aree protette
nazionali e regionali di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, e delle aree com-
prese nella rete « Natura 2000 », che adot-
tino politiche di tutela del ruolo delle
produzioni biologiche, di difesa dell’am-
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biente, di conservazione della biodiversità
naturale e d’interesse agricolo, di mante-
nimento dei servizi ecosistemici e conser-
vazione del suolo agricolo, e gli enti di
ricerca che svolgono attività scientifiche in
materia.

*11. 17. Benedetti.

*11. 22. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

*11. 2. Muroni, Fornaro.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. I distretti biologici si caratterizzano
per la significatività delle produzioni pri-
marie biologiche e per la presenza di aree
paesaggisticamente rilevanti che insistono
in un territorio sovracomunale, ovvero
comprendente aree appartenenti a più
comuni od incluse in aree protette nazio-
nali e regionali di cui alla legge 6 dicembre
1991, n. 394, ed in aree comprese nella
rete « Natura 2000 » prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,
singole o nell’ambito di reti ecologiche di
area vasta che includono sistemi di aree
protette. I distretti biologici si caratteriz-
zano, inoltre, per l’integrazione tra le
attività agricole e/o di acquacoltura con le
altre attività economiche presenti nell’area
del distretto stesso.

11. 16. Benedetti.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: I distretti biologici si
caratterizzano per il limitato uso dei fi-
tosanitari al loro interno. In particolare gli
enti pubblici vietano l’uso di diserbanti per
la pulizia delle strade e delle aree pub-
bliche e stabiliscono agevolazioni compen-
sative per le imprese. Gli agricoltori con-
venzionali adottano le pratiche necessarie
per impedire l’inquinamento accidentale
delle coltivazioni biologiche.

11. 20. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
promuovere e incentivare aggiungere le
seguenti: attraverso la conversione all’agri-
coltura biologica.

Conseguentemente, al medesimo comma:

1) alla lettera b) dopo le parole: l’ap-
proccio territoriale aggiungere le seguenti:
alla conversione e al mantenimento del-
l’agricoltura biologica;

2) alla lettera d) sopprimere le parole:
, di trasformazione;

3) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) promuovere e sostenere le atti-
vità multifunzionali collegate all’agricol-
tura e all’acquacoltura con metodo biolo-
gico, quali la somministrazione di cibi
biologici nella ristorazione pubblica e col-
lettiva, la vendita diretta di prodotti bio-
logici, l’attività agrituristica e di pescatu-
rismo, il turismo rurale, l’agricoltura so-
ciale, le azioni finalizzate alla tutela, alla
valorizzazione e alla conservazione della
biodiversità agricola e naturale, alla ridu-
zione dell’uso della plastica;

4) alla lettera f) sostituire le parole: ,
a prezzi congrui, con le seguenti: e valo-
rizzazione a livello locale.

11. 3. Muroni, Fornaro.

Al comma 5, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) promuovere e incentivare attra-
verso la conversione all’agricoltura e ac-
quacoltura con metodo biologico le prati-
che ed i processi produttivi basati sui
principi dell’agroecologia e sulla gestione
sostenibile del capitale naturale, finaliz-
zato anche alla tutela degli ecosistemi ed
al mantenimento dei servizi ecosistemici,
attraverso il sostegno alla progettazione,
all’innovazione e promozione di un’econo-
mia circolare.
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Conseguentemente al medesimo comma:

a) sostituire la lettera b), con la se-
guente:

b) stimolare e favorire l’approccio
territoriale alla conversione e al manteni-
mento dell’agricoltura e acquacoltura con
metodo biologico, anche al di fuori dei
confini amministrativi, promuovendo la
coesione e la partecipazione di tutti i
soggetti economici e sociali con l’obiettivo
di perseguire uno sviluppo attento alla
conservazione delle risorse, impiegando le
stesse nei processi produttivi in modo da
salvaguardare l’ambiente, la salute e le
diversità locali;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) semplificare, per gli agricoltori
biologici e per gli operatori del settore
dell’acquacoltura biologica operanti nel di-
stretto, l’applicazione delle norme di cer-
tificazione biologica e delle norme di cer-
tificazione ambientale e territoriale previ-
ste dalla normativa vigente;

c) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) promuovere e sostenere le atti-
vità multifunzionali collegate all’agricol-
tura e all’acquacoltura con metodo biolo-
gico, quali la somministrazione di cibi
biologici nella ristorazione pubblica e col-
lettiva, la vendita diretta di prodotti bio-
logici, l’attività agrituristica e di pescatu-
rismo, il turismo rurale, l’agricoltura so-
ciale, le azioni finalizzate alla tutela, alla
valorizzazione e alla conservazione della
biodiversità agricola e naturale, alla ridu-
zione dell’uso della plastica;

e) sostituire la lettera f) con la se-
guente:

f) promuovere una maggiore diffu-
sione e valorizzazione a livello locale dei
prodotti agricoli e agroalimentari e del-
l’acquacoltura realizzati con il metodo
biologico.

11. 15. Benedetti.

Al comma 5, alla lettera a), aggiungere,
in fine, le parole: , ivi compresa la cura del
sistema-bosco quale spazio non coltivato
dal quale ricavare prodotti e servizi attra-
verso la sua gestione sostenibile;.

11. 5. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) favorire il recupero, la conser-
vazione e la valorizzazione delle biodiver-
sità agricole locali costituite dalle varietà
di sementi e delle razze animali tipiche,
nonché dalle specifiche pratiche colturali
locali;.

11. 6. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 5, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) promuovere e sostenere le attività
multifunzionali collegate all’agricoltura e
all’acquacoltura con metodo biologico,
quali la somministrazione di cibi biologici
nella ristorazione pubblica e collettiva, la
vendita diretta di prodotti biologici, l’atti-
vità agrituristica e di pescaturismo, il tu-
rismo rurale, l’agricoltura sociale, le azioni
finalizzate alla tutela, alla valorizzazione e
alla conservazione della biodiversità agri-
cola e naturale, alla riduzione dell’uso
della plastica.

11. 19. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Sostituire i commi 6 e 7 con i seguenti:

6. Le imprese agricole, singole e asso-
ciate, le organizzazioni dei produttori e i
soggetti pubblici e privati che intendono
promuovere la costituzione di un distretto
biologico costituiscono un comitato pro-
motore o una associazione temporanea di
scopo per la redazione del fascicolo con la
documentazione necessaria per la presen-
tazione della richiesta di riconoscimento
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alla regione di appartenenza. Nel caso di
distretti compresi nel territorio di più
regioni, la richiesta di riconoscimento deve
essere presentata a ciascuna regione. Nel
caso di distretti compresi nel territorio di
aree protette nazionali di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, la richiesta di
riconoscimento deve essere presentata an-
che al relativo ente gestore.

7. Il comitato o l’associazione tempo-
ranea di scopo promotore del distretto
biologico che abbia ottenuto il riconosci-
mento può assumere successivamente la
forma giuridica definitiva del Consorzio,
Associazione di promozione sociale o altra
forma giuridica prevista dalla normativa
vigente e si dota di un proprio statuto e di
un proprio regolamento organizzativo. Il
soggetto giuridico prescelto è incaricato
della rappresentanza delle istanze ammi-
nistrative, economiche e commerciali del
distretto, anche attraverso la predisposi-
zione di modelli semplificati per la ge-
stione delle pratiche amministrative, anche
ai fini della presentazione delle domande
per i contributi nell’ambito della Politica
agricola comune e della partecipazione ai
programmi di ricerca nazionale. Ai par-
tecipanti agli organi di gestione del di-
stretto non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. I rimborsi spesa
sono disciplinati dal regolamento organiz-
zativo del soggetto giuridico gestore del
distretto.

11. 23. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: Consiglio direttivo fino alla fine
del comma, con le seguenti: un comitato
promotore o una associazione temporanea
di scopo per la redazione del fascicolo con
la documentazione necessaria per la pre-
sentazione della richiesta di riconosci-
mento alla regione di appartenenza. Nel
caso di distretti compresi nel territorio di
più regioni, la richiesta di riconoscimento
deve essere presentata a ciascuna regione.
Nel caso di distretti compresi nel territorio
di aree protette nazionali di cui alla legge

6 dicembre 1991, n. 394 la richiesta di
riconoscimento deve essere presentata an-
che al relativo ente gestore.

11. 14. Benedetti.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il comitato o l’associazione tempo-
ranea di scopo promotore del distretto
biologico che abbia ottenuto il riconosci-
mento può assumere successivamente la
forma giuridica definitiva del Consorzio,
Associazione di promozione sociale o altra
forma giuridica prevista dalla normativa
vigente e si dota di un proprio statuto e di
un proprio regolamento organizzativo. Il
soggetto giuridico prescelto è incaricato
della rappresentanza delle istanze ammi-
nistrative, economiche e commerciali del
distretto, anche attraverso la predisposi-
zione di modelli semplificati per la ge-
stione delle pratiche amministrative, anche
ai fini della presentazione delle domande
per i contributi nell’ambito della Politica
agricola comune e della partecipazione ai
programmi di ricerca nazionale. Ai par-
tecipanti agli organi di gestione del di-
stretto non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. I rimborsi spesa
sono disciplinati dal regolamento organiz-
zativo del soggetto giuridico gestore del
distretto.

11. 13. Benedetti.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti gestori delle
aree protette nazionali e regionali di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e delle
aree comprese nella rete « Natura 2000 »
possono prevedere percorsi graduali di
conversione al metodo biologico per il
riconoscimento dei distretti biologici. Alle
aziende agricole ricadenti nel territorio di
un distretto agricolo riconosciuto che pre-
sentano domanda per la conversione al
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biologico nell’ambito dei programmi di
sviluppo rurale è attribuita la priorità
nella concessione dei contributi.

11. 11. Benedetti.

Al comma 9, sostituire le parole: Il
Ministero promuove, con le seguenti: Il
Ministero e le Regioni promuovono.

11. 7. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Il Ministero, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’am-
bito delle proprie competenze, possono
individuare criteri specifici sulla base dei
quali attribuire priorità al finanziamento
di progetti presentati da imprese singole o
associate, da enti locali singoli o associati
o da enti gestori delle aree protette na-
zionali e regionali di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, e delle aree com-
prese nella rete « Natura 2000 » operanti
nel territorio di un distretto biologico o
presentati dallo stesso soggetto gestore del
distretto biologico.

11. 9. Benedetti.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le pubbliche amministrazioni,
ivi compresi gli enti gestori delle aree
protette nazionali e regionali di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e delle aree
comprese nella rete « Natura 2000 », al
fine di assicurare un’adeguata informa-
zione ai consumatori e di consentire la
conoscenza della provenienza della mate-
ria prima e della peculiarità delle produ-
zioni biologiche, lo svolgimento di attività
funzionali alla sistemazione ed alla ma-
nutenzione del territorio, alla salvaguardia
del paesaggio agrario e forestale, alla cura
ed al mantenimento dell’assetto idrogeo-
logico e di promuovere prestazioni a fa-

vore della tutela delle vocazioni produttive
biologiche del territorio, possono conclu-
dere contratti di promozione e stipulare
convenzioni con i soggetti gestori dei di-
stretti biologici che si impegnino ad assi-
curare la tutela delle risorse naturali, della
biodiversità, del patrimonio culturale e del
paesaggio agrario e forestale, ai sensi degli
articoli 14 e 15 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, nel rispetto degli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di Stato.

11. 10. Benedetti.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. I distretti biologici promuovono
la costituzione di gruppi di operatori, sulla
base di quanto previsto dall’articolo 36 del
regolamento (UE) 2018/848 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, al fine di realizzare forme di
certificazione di gruppo.

11. 18. Dal Moro, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Incerti, Portas.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 3. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
agroalimentari aggiungere le seguenti: e
dell’acquacoltura.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), numero 6), sostituire le parole:
l’agricoltura con le seguenti: la produzione.

12. 2. Il Relatore.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: una sola organizzazione fino
alla fine del terzo periodo con le seguenti:
le organizzazioni interprofessionali a li-
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vello nazionale o a livello della medesima
circoscrizione economica, o le organizza-
zioni per ciascun prodotto o gruppo di
prodotti. Le organizzazioni interprofessio-
nali riconosciute a livello nazionale pos-
sono essere articolate in sezioni territoriali
o in circoscrizioni economiche o in sezioni
o comitati di prodotto.

Conseguentemente, al comma 6, lettera
c):

sostituire la cifra: 30 con la seguente:
15;

sostituire la cifra: 40 con la seguente:
20;

sostituire la cifra: 25 con la seguente:
13.

12. 1. Muroni, Fornaro.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Accordi quadro)

1. Le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
nella produzione, trasformazione e com-
mercializzazione nel settore della produ-
zione agricola, agroalimentare e dell’ac-
quacoltura con metodo biologico possono
stipulare, in rappresentanza delle imprese
che hanno loro conferito apposito man-
dato, accordi quadro aventi ad oggetto la
disciplina dei contratti di cessione dei
prodotti ottenuti con il metodo biologico o
biodinamico, definendone le condizioni
contrattuali di cui all’articolo 62 del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27 e prevedendo un cor-
rispettivo a favore dei produttori pari
almeno ai costi medi di produzione. Si
considerano maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale le associazioni che
svolgono le proprie attività in almeno
cinque regioni e che rappresentano una
quota delle attività economiche, riferita

alle suddette imprese, pari ad almeno il 20
per cento del settore.

12. 01. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

ART. 13.

Al comma 2, dopo la parola: agroali-
mentari aggiungere le seguenti: e dell’ac-
quacoltura.

Conseguentemente:

alla lettera a) sopprimere la parola:
agricole;

alla lettera e) sopprimere la parola:
agricole.

13. 1. Il Relatore.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) valorizzare i rapporti organici con
le Organizzazioni di produttori biologici
allo scopo di consentire agli stessi, la
pianificazione e la programmazione della
produzione.

13. 2. Golinelli, Lolini, Caon, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

ART. 14.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Qualora l’organiz-
zazione di produttori sia costituita in
forma cooperativa il controllo democratico
è garantito dal rispetto dell’articolo 2538
del codice civile.

*14. 1. Fornaro.

*14. 2. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, Por-
tas.

ART. 15.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Fermo restando il divieto di utiliz-
zare organismi geneticamente modificati

Giovedì 29 novembre 2018 — 91 — Commissione XIII



con transgenesi, cisgenesi, genome editing
(OGM) e di prodotti derivati da OGM od
ottenuti da OGM nell’agricoltura e nell’ac-
quacoltura biologica, sono altresì vietati
l’uso e il riferimento ai termini « biolo-
gico » e « bio » per i prodotti accidental-
mente contaminati da organismi genetica-
mente modificati.

15. 3. Benedetti.

Al comma 1, sostituire le parole: nell’a-
gricoltura con le seguenti: nella produ-
zione.

15. 1. Il Relatore.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’attività di apicoltura bio-
logica è riservata all’esclusivo impiego
della razza di ape italiana (Apis mellifera
ligustica Spinola, 1806) e delle popolazioni
di api autoctone tipiche o delle zone di
confine, di cui all’articolo 1 della legge 24
dicembre 2004, n. 313.

15. 2. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

L’attività di apicoltura biologica è ri-
servata all’esclusivo impiego della razza di
ape italiana (Apis mellifera ligustica Spi-
nola, 1806) e delle popolazioni di api
autoctone tipiche o delle zone di confine,
di cui all’articolo 1 della legge 24 dicembre
2004, n. 313.

15. 03. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Brunetta, Caon, Fasano, Sandra Savino.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. L’autoproduzione e la produzione di
mezzi tecnici semplici come ammendanti,

correttivi, corroboranti, substrati di colti-
vazione e/o similari richiede l’iscrizione
agli elenchi nazionali e regionali dei fer-
tilizzanti in forma semplificata in apposita
sezione del medesimo registro.

2. La tecnica di produzione e le materie
prime impiegate devono essere comuni-
cate, controllate e conseguentemente cer-
tificate dall’organismo di controllo auto-
rizzato dal Ministero, sulla base di ricette
e metodi riconosciuti come tradizionali o
supportate da letteratura scientifica inter-
nazionale oppure oggetto di ricerca da
parte di enti di ricerca pubblici (e sulla
base di linee guida approvate dal Mini-
stero).

3. Le materie prime utilizzate sono
preferibilmente scarti o sottoprodotti di
altre lavorazioni agricole ed alimentari
pertanto sono autorizzati acquisti e
scambi documentati all’interno di reti di
aziende tra loro associate o consorziate
anche attraverso le reti di impresa. All’in-
terno delle medesime reti possono essere
scambiati in forma documentata i prodotti
ottenuti.

15. 01. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. Per l’autoproduzione e la produzione
di mezzi tecnici semplici come ammen-
danti, correttivi, corroboranti, substrati di
coltivazione e/o similari non è richiesta
l’iscrizione negli elenchi nazionali e regio-
nali dei fertilizzanti.

2. La tecnica di produzione e le materie
prime impiegate devono essere comuni-
cate, controllate e conseguentemente cer-
tificate dall’organismo di controllo auto-
rizzato dal Ministero, sulla base di ricette
e metodi riconosciuti come tradizionali o
supportate da letteratura scientifica inter-
nazionale oppure oggetto di ricerca da
parte di enti di ricerca pubblici e sulla
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base di linee guida approvate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo.

3. Le materie prime utilizzate sono
preferibilmente scarti o sottoprodotti di
altre lavorazioni agricole ed alimentari
pertanto sono autorizzati acquisti e
scambi documentati all’interno di reti di
aziende tra loro associate o consorziate
anche attraverso le reti di impresa. All’in-
terno delle medesime reti possono essere
scambiati in forma documentata i prodotti
ottenuti.

15. 02. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

ART. 16.

Al comma 1, capoverso 6-bis, soppri-
mere il secondo periodo.

16. 1. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », ultimo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: fatto salvo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di semen-
tiera e fitosanitaria.

16. 2. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni ulteriori)

1. Nel caso di costituzione di contratti
di rete di cui all’articolo 7, di distretti
biologici di cui all’articolo 10 o di orga-
nizzazioni di produttori riconosciute per
la produzione biologica di cui all’articolo
13, ferme restando le disposizioni deri-
vanti dalla regolamentazione comunitaria,
alle aziende composte da più unità fon-
diarie separate e distanti tra loro, parte-
cipanti al contratto di rete, al distretto
biologico o socie di OP riconosciute per la

produzione biologica, viene riconosciuta la
possibilità di suddividere le unità fondiarie
in « biologiche » e « non biologiche ». Do-
vranno in ogni caso essere garantita la
piena tracciabilità delle produzioni e la
distinzione tra produzione ottenuta da
unità fondiarie condotte con metodo bio-
logico e non biologico.

16. 04. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Al fine di favorire la conversione al
biologico della superficie agricola utiliz-
zata nei territori interessati da un distretto
biologico e nelle aree protette nazionali e
regionali di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, e nelle aree comprese nella rete
« Natura 2000 » prevista dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, è
vietato in queste aree l’utilizzo in agricol-
tura dei fanghi di cui all’articolo 2, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 99, e relative modifiche
contenute nel decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

*16. 01. Muroni, Fornaro.

*16. 07. Benedetti.

*16. 03. Luca De Carlo, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Prevenzione e riduzione del rischio di con-
taminazione accidentale da sostanze chimi-
che di sintesi non ammesse nel biologico)

1. Al fine di prevenire e contenere una
possibile contaminazione accidentale da
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sostanze chimiche di sintesi non ammesse
nel biologico i conduttori dei terreni dove
si pratica agricoltura convenzionale o l’in-
tegrato volontario, confinanti con terreni
coltivati con metodo biologico, hanno l’ob-
bligo di adottare specifiche misure di di-
fesa e prevenzione.

2. Il Piano di Azione Nazionale (PAN)
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosani-
tari, di cui all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 14 agosto 2012, n. 150 indica gli
interventi obbligatori per la prevenzione e
riduzione del rischio di contaminazione
accidentale delle produzioni biologiche e
disciplina le modalità per la loro attua-
zione. Entro sei mesi dall’approvazione
della presente legge il Piano di Azione
Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari viene aggiornato al
fine di garantire l’attuazione degli inter-
venti medesimi di prevenzione e riduzione
del rischio.

3. La mancata realizzazione degli in-
terventi di prevenzione e riduzione del
rischio di contaminazione accidentale
delle produzioni biologiche comporta una
sanzione amministrativa equivalente al-
meno al valore commerciale dell’intero
raccolto della coltura biologica danneg-
giata. L’agricoltore danneggiato può pre-
sentare alla regione o provincia autonoma
di Trento e Bolzano domanda di risarci-
mento del danno a valere sulla sanzione
amministrativa applicata.

*16. 02. Muroni, Fornaro.

*16. 08. Benedetti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Il Governo, tenuto conto di quanto
disposto dall’articolo 117 della Costitu-
zione, è delegato ad adottare, entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
di riordino e delle disposizioni vigenti in
materia di agricoltura biologica, di impor-
tazione di prodotti di agricoltura biologica

e di agricoltura biodinamica, in ottempe-
ranza a e nel rispetto, sulla dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) coordinamento con le normative
dell’Unione europea e delle convenzioni
internazionali in materia, nonché adegua-
mento agli standard internazionali di set-
tore e alle migliori tecniche disponibili
(BAT – Best available techniques) a livello
internazionale;

b) piena informatizzazione delle pro-
cedure amministrative relative all’agricol-
tura biologica, rafforzando l’operatività del
Sistema informativo per il biologico (SIB),
del fascicolo aziendale delle aziende bio-
logiche, nonché della banca dati transa-
zioni prevista dall’articolo 5, comma 12
decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74;
anche ai fini della trasparenza del settore;

c) semplificazione e snellimento bu-
rocratico in un’ottica di sussidiarietà, an-
che mediante un maggior coinvolgimento
dei Centri di assistenza agricola (CAA), in
qualità di soggetti incaricati di funzioni
amministrative e certificatorie concernenti
l’attività di impresa, ai sensi dell’articolo 6
del decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 74;

d) riforma e rafforzamento del si-
stema dei controlli, ivi compresi gli orga-
nismi di controllo di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20,
al fine di garantire una protezione più
ampia del consumatore, assicurare una
maggiore tutela della concorrenza attra-
verso la previsione di strumenti di con-
trasto e di soluzione dei casi di conflitto di
interessi tra controllori e controllati oltre
a semplificare e armonizzate la materia
dei controlli anche sul piano della disci-
plina sanzionatoria, anche al fine di in
grado di verificare la congruità dei dati
dichiarati dagli operatori biologici in me-
rito ai volumi di prodotto e ai flussi
commerciali, partendo dalle superfici agri-
cole certificate in Italia e nei Paesi da cui
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si acquistano materie prime, secondo un
percorso di tracciabilità lungo tutta la
filiera.

2. I decreti legislativi sono adottati su
proposta del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, di
concerto con il Ministro della salute, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi,
a seguito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di
trasmissione, i pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. De-
corso tale termine i decreti legislativi sono
emanati anche in mancanza dei pareri.
Entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi,
con le procedure di cui al presente
comma, il Governo può adottare disposi-

zioni integrative e correttive dei decreti
legislativi medesimi.

16. 05. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.

(Inammissibile limitatamente
alle lettere c) e d) del comma 1)

ART. 17.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I commi 2, 2-bis, 2-ter, 3 e 5
dell’articolo 59, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 sono abrogati.

17. 1. Il Relatore.

TIT.

Nel titolo della proposta di legge, dopo la
parola: biologico, aggiungere le seguenti: e
biodinamico.

Tit. 1. Gadda, Cardinale, Cenni, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo

biologico (testo unificato C. 290-410-1314-1386).

EMENDAMENTO DEL RELATORE
PRESENTATO NEL CORSO DELLA SEDUTA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Ai fini della presente legge, si defi-
niscono « piccole aziende agricole » le
aziende che adottano il metodo di produ-
zione biologica di cui alla lettera a), con-
dotte dai piccoli produttori agricoli di cui
all’articolo 34, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

1. 03. Il Relatore.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo

biologico (testo unificato C. 290-410-1314-1386).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
e agroalimentare con le seguenti: , agroa-
limentare e dell’acquacoltura.

Conseguentemente:

alla lettera c), dopo la parola: ricerca
aggiungere le seguenti: e alle iniziative per
lo sviluppo della produzione biologica;

alla lettera c) sostituire le parole:
l’incentivo all’impiego con le seguenti: la
promozione dell’utilizzo;

alla lettera d) dopo la parola: coltivate
aggiungere le seguenti: e allevate.

1. 17. Il Relatore.

All’articolo 1, lettera d), sostituire la
parola « logo » con la seguente « marchio ».

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 5 con il seguente:

Art. 5.

(Istituzione di un marchio
biologico italiano)

1. È istituito il marchio biologico ita-
liano per caratterizzare i prodotti biologici
ottenuti da materia prima italiana con-
traddistinti dall’indicazione « Biologico ita-
liano » di cui all’articolo 24 del Regola-
mento (CE) 834/2007.

2. Il Marchio biologico italiano è di
proprietà esclusiva del Ministero delle po-

litiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo. Il logo del marchio biologico
italiano è individuato mediante concorso
di idee, da bandire entro 180 giorni dalla
approvazione della presente legge.

3. Con decreto del Ministro, da ema-
nare previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le condizioni
e le modalità di attribuzione del marchio.

All’articolo 7, sostituire il comma 4 con
il seguente:

« 4. Il Ministro, con il decreto annuale,
determina la quota della dotazione del
Fondo da destinare, con separata evidenza
contabile, al finanziamento dei programmi
di ricerca e innovazione di cui all’articolo
8, comma 2, lettera d), della presente legge
nonché le risorse finanziarie necessarie
per l’istituzione del marchio biologico ita-
liano di cui all’articolo 5. Lo schema di
decreto è trasmesso alle Commissioni par-
lamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta. ».

1. 18. (Nuova formulazione) Golinelli, Lo-
lini, Viviani, Coin, Gastaldi, Liuni, Lo
Monte, Vallotto.

Al comma 2, dopo le parole: funzione
sociale inserire le seguenti: e ambientale.
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Conseguentemente all’ultimo periodo:

1) sostituire la parola: coltivate con la
seguente: condotte;

2) dopo la parola: punti inserire la
seguente: e piattaforme.

1. 8. (Nuova formulazione) Cenni, Gadda,
Cardinale, Critelli, D’Alessandro, Dal
Moro, Incerti, Portas.

Sopprimere il comma 4.

1. 16. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si defi-
nisce:

a) « produzione biologica » o « metodo
biologico » la produzione agricola, agroa-
limentare e dell’acquacoltura effettuata,
anche durante il periodo di conversione, e
in tutte le fasi della produzione, prepara-
zione e distribuzione, secondo le norme di
cui al regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio, del 28 giugno 2007 e successive
modificazioni, di seguito denominato « re-
golamento », come applicato ai sensi del
regolamento (CE) 889/2008 della Commis-
sione, del 5 settembre 2008, del regola-
mento (CE) 1235/2008 della Commissione,
dell’8 dicembre 2008, al decreto del Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo del 18 luglio 2018,
e alla presente legge. Le norme sulla
produzione biologica si applicano ai pro-
dotti agricoli e ittici vivi e non trasformati,
alle sementi e altro materiale riproduttivo
vegetale, ai prodotti agricoli e ittici tra-
sformati destinati ad essere utilizzati come
alimenti, nonché ai mangimi;

b) « prodotti biologici » i prodotti de-
rivanti dalla produzione biologica che
hanno conseguito la certificazione di con-

formità alla disciplina dettata dalle vigenti
norme in materia ad esclusione dei pro-
dotti ottenuti durante il periodo di con-
versione;

c) « aziende » le aziende agricole,
agroalimentari e dell’acquacoltura, che
adottano il metodo di produzione biolo-
gica di cui alla lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 1 soppri-
mere il comma 4.

1. 02. (Nuova formulazione) Parentela.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Ai fini della presente legge, si defi-
niscono « piccole aziende agricole » le
aziende che adottano il metodo di produ-
zione biologica di cui alla lettera a), con-
dotte dai piccoli produttori agricoli di cui
all’articolo 34, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

1. 03. Il Relatore

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, aggiun-
gere le seguenti: e successive modifiche e
integrazioni.

2. 1. Muroni, Fornaro.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, aggiun-
gere le seguenti: e successive modifiche e
integrazioni.

3. 1. Muroni, Fornaro.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni adeguano i
propri ordinamenti ai principi della pre-
sente legge.

3. 2. (Nuova formulazione) Nevi, Anna Lisa
Baroni, Brunetta, Caon, Fasano, San-
dra Savino, Spena.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: l’agri-
coltura con le seguenti: la produzione.

Conseguentemente:

1) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: almeno quattro rappresen-
tanti con le seguenti: un rappresentante
per ciascuna;

2) al comma 4, lettera e) sopprimere
la parola: agricole;

3) alla rubrica sostituire le parole:
l’agricoltura con le seguenti: la produzione.

4. 14. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: della salute,
aggiungere le seguenti: da un rappresen-
tante nominato dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

*4. 8. (Nuova formulazione) Benedetti.

*4. 1. (Nuova formulazione) Muroni, For-
naro.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo,
con il seguente: I componenti del Tavolo
tecnico restano in carica 3 anni e possono
essere riconfermati.

4. 11. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

Al comma 4 sopprimere la lettera d).

4. 12. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: l’agri-
coltura con le seguenti: la produzione.

Conseguentemente,

al comma 2:

1) all’alinea, sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione;

2) alla lettera a), dopo la parola:
agroalimentari aggiungere le seguenti: e
dell’acquacoltura;

3) alla lettera c) sostituire le parole
da: al consumo fino alla fine della lettera
con le seguenti: anche alimentare;

4) alla lettera d), dopo le parole:
informazioni rilevanti per sostituire le pa-
role: l’agricoltura con le seguenti: la pro-
duzione;

5) alla lettera d), punto 2, sostituire
le parole: dell’agricoltura con le seguenti:
della produzione;

6) alla lettera f), sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione;

7) alla lettera h), dopo le parole:
distretti biologici aggiungere le seguenti: di
cui all’articolo 11;

8) alla lettera h) sostituire le parole
da: con i quali fino a: bene con le seguenti:
finalizzati alla condivisione dei dati rela-
tivi alle diverse fasi produttive, nonché alla
informazione.

alla rubrica sostituire le parole: l’a-
gricoltura con le seguenti: la produzione.

6. 27. Il Relatore.

Al comma 2, alla lettera b) dopo le
parole: costituzione di forme associative
inserire le seguenti: e contrattuali.
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Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera f), aggiungere infine le
seguenti parole: e in quelle private in
regime di convenzione;

7) alla lettera h) sopprimere la parola:
sperimentali;

8) alla medesima lettera h), dopo le
parole: nonché delle tecniche di lavora-
zione inserire le seguenti: e di imballaggio
dei prodotti.

6. 23. (Nuova formulazione) Gadda, Cenni,
Cardinale, Critelli, D’Alessandro, Dal
Moro, Incerti, Portas.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
educazione aggiungere le seguenti: ambien-
tale, alimentare ed.

*6. 6. Muroni, Fornaro.

*6. 18. Benedetti.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) favorire l’insediamento di
nuove aziende nelle aree rurali montane;.

6. 26. (Nuova formulazione) Luca De Carlo,
Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Piano nazionale delle sementi biologiche)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo entro sei
mesi dalla entrata in vigore presente legge,
sentito il Tavolo tecnico di cui all’articolo
4 e con il supporto scientifico del CREA,
adotta un piano nazionale per le sementi
biologiche finalizzato ad aumentare la di-
sponibilità delle sementi alle aziende bio-
logiche e migliorarne l’aspetto quantitativo
e qualitativo con riferimento a varietà
adatte all’agricoltura biologica e biodina-
mica.

2. Il piano viene aggiornato con sca-
denza triennale e deve consentire il mi-
glioramento genetico partecipativo, con la
collaborazione di agricoltori, tecnici e ri-
cercatori, per selezionare piante che ri-
spondano ai bisogni degli agricoltori, adat-
tandosi ai diversi contesti ambientali e
climatici e ai diversi sistemi colturali.

3. Il Piano di cui al comma 1, è
finanziato a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 7 per una quota stabilita
annualmente dal Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
con proprio decreto.

Conseguentemente, all’articolo 7, appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e 6-bis;

2) al comma 4 dopo le parole: di cui
all’articolo 6, comma 2, lettera d) inserire
le seguenti: e al finanziamento del piano di
cui all’articolo 6-bis,.

6. 01. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas,
Parentela.

ART. 7.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo è istituito il Fondo
per lo sviluppo della produzione biologica,
di seguito denominato Fondo, destinato al
finanziamento, in coerenza con la Comu-
nicazione 2014/C204/01 della Commis-
sione europea sugli orientamenti dell’U-
nione europea per gli aiuti di Stato nei
settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali 2014-2020, di iniziative per lo svi-
luppo della produzione biologica come
definite nel Piano di cui all’articolo 6.

Conseguentemente,

1) al comma 4, sostituire le parole:
all’articolo 8 con le seguenti: all’articolo 9;
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2) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Il Fondo è alimentato con le entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo
59, comma 1; della legge 23 dicembre
1999, n. 488, come sostituito dal comma 6
del presente articolo.;

3) al comma 6, capoverso 1 sostituire
la parola: agricola con la seguente: biolo-
gica;

4) alla rubrica, sostituire le parole:
dell’agricoltura con le seguenti: della pro-
duzione.

7. 15. Parentela.

Al comma 6, capoverso 1, al primo
periodo, sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 2 per cento.

7. 13. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani, Pa-
rentela.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche ai sensi dell’articolo
1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, nonché la costituzione
di cooperative tra produttori del biologico
e la sottoscrizione di contratti di filiera tra
gli operatori del settore.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Strumenti di integrazione
degli operatori della filiera biologica.

*8. 4. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

*8. 2. Fornaro.

ART. 9.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: in ambito universitario con le se-
guenti: nelle università pubbliche.

Conseguentemente:

1) al comma 2, lettera a) sopprimere
la parola: alta;

2) al comma 2, lettera a) sostituire le
parole da: sono previsti fino alla fine del
periodo con le seguenti: sono altresì pre-
visti specifici percorsi per l’aggiornamento
dei docenti degli istituti agrari pubblici
anche mediante periodi di affiancamento
con le aziende del territorio che produ-
cono con metodo biologico;

3) al comma 2, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) almeno il 30 per cento delle
risorse confluite nel Fondo di cui all’arti-
colo 7 è destinato al finanziamento di
programmi di ricerca e innovazione, dei
percorsi formativi e di aggiornamento di
cui alla lettera a) e di programmi di
ricerca in materia di sicurezza e salubrità
degli alimenti. Nell’ambito di tali risorse, il
decreto di riparto adottato a norma del-
l’articolo 7, comma 4, assegna specifiche
somme a progetti di ricerca di durata
compresa tra tre e cinque anni e a progetti
nei quali siano coinvolti tutti gli attori
della filiera produttiva, all’uopo assicu-
rando un adeguato corrispettivo alle
aziende che partecipano ai progetti di
ricerca e sperimentazione e ai progetti di
ricerca realizzati nei distretti biologici di
cui all’articolo 11 e mettono a disposizione
i loro terreni.

4) alla rubrica sopprimere la parola:
agricola.

9. 9. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) è destinata, in sede di ripartizione
annuale del Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca finanziati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 5 giugno 1999,
n. 204, quota parte delle risorse del Fondo
medesimo, finalizzata alle attività di ri-
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cerca del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) nell’ambito della produzione
agricola agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuate con metodo biologico. A tal
fine, con decreto di riparto del Fondo di
cui al comma 2 del citato decreto legisla-
tivo, è destinato a favore del CNR una
somma a favore delle predette attività,
nella misura massima ivi determinata;.

9. 11. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 1, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

10. 1. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

ART. 11.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: europea, nazionale e regionale con
le seguenti: vigente in materia.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: b) la produzione primaria biologica
che insiste in un territorio sovracomunale,
ovvero comprendente aree appartenenti a
più comuni.

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I distretti biologici si caratteriz-
zano inoltre per l’integrazione con le altre
attività economiche presenti nell’area del
distretto stesso e per la presenza di aree
paesaggisticamente rilevanti, incluse le
aree protette nazionali e regionali di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e le
aree comprese nella rete « Natura 2000 »
prevista dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357.

c) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. Con decreto del Ministero, previa
intesa in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, ai
sensi dell’articolo 3, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati i
requisiti e le condizioni per la costituzione
dei distretti biologici. Al fine di preservare
le caratteristiche qualitative e sanitarie dei
prodotti biologici, nonché di salvaguar-
darne l’immagine, con successivo decreto
del Ministero, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e del Ministero dello sviluppo
economico, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 3,
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono predisposti appositi interventi
per ridurre gli impatti antropici sul suolo,
sulle acque e sull’atmosfera causati da
impianti o da altre installazioni che svol-
gono le attività previste dalla direttiva
2010/75/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 novembre 2010, di cui
all’allegato VIII alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, soggette all’auto-
rizzazione integrata ambientale di cui al-
l’articolo 4, comma 4, lettera c) del me-
desimo decreto legislativo, ovvero da altre
fonti di rischio significativo per la produ-
zione biologica; fanno comunque ecce-
zione gli impianti o le altre installazioni la
cui attività è connessa direttamente alla
lavorazione e alla trasformazione dei pro-
dotti connessi all’attività dell’azienda.

d) sopprimere il comma 4.

e) al comma 5:

1) alla lettera c), sostituire le parole:
gli agricoltori con le seguenti: i produttori;

2) alla lettera e), sostituire le parole:
all’agricoltura con le seguenti: alla produ-
zione;

3) alla lettera g), sopprimere la
parola: agricole.
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f) sostituire i commi 6 e 7 con i
seguenti:

6. Le aziende, singole e associate, le
organizzazioni dei produttori e i soggetti
pubblici e privati che intendono promuo-
vere la costituzione di un distretto biolo-
gico, costituiscono un Comitato promotore
che presenta la richiesta di riconoscimento
del distretto medesimo alla regione di
appartenenza. Nel caso di distretti com-
presi nel territorio di più regioni, la ri-
chiesta di riconoscimento deve essere pre-
sentata a ciascuna regione. Ai partecipanti
al Comitato promotore non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

7. Nei distretti biologici che abbiano
ottenuto il riconoscimento giuridico viene
costituito un Consiglio direttivo che adotta
lo statuto e il regolamento organizzativo
dell’ente anche ai fini della presentazione
delle domande per i contributi nell’ambito
della Politica agricola comune e della
partecipazione ai programmi di ricerca
nazionale. Il Consiglio direttivo è incari-
cato della rappresentanza delle istanze
amministrative, economiche e commerciali
del medesimo distretto, anche attraverso
la predisposizione di modelli semplificati
per la gestione delle pratiche amministra-
tive. Ai partecipanti al Consiglio direttivo
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

g) al comma 8, sostituire le parole: per
il con le seguenti: al fine del;

h) al comma 9, sopprimere le parole:
dedicate ai distretti biologici.

11. 4. (Nuova formulazione) Parentela.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: I distretti biologici si
caratterizzano per il limitato uso dei fi-
tosanitari al loro interno. In particolare gli
enti pubblici possono vietare l’uso di di-
serbanti per la pulizia delle strade e delle
aree pubbliche e stabiliscono agevolazioni
compensative per le imprese. Gli agricol-

tori convenzionali adottano le pratiche
necessarie per impedire l’inquinamento
accidentale delle coltivazioni biologiche.

11. 20. (Nuova formulazione) Cenni,
Gadda, Cardinale, Critelli, D’Alessan-
dro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
promuovere e incentivare aggiungere le
seguenti: attraverso la conversione alla
produzione biologica.

Conseguentemente, al medesimo comma:

1) alla lettera b) dopo le parole: l’ap-
proccio territoriale aggiungere le seguenti:
alla conversione e al mantenimento della
produzione biologica;

2) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

« e) promuovere e sostenere le at-
tività multifunzionali collegate all’agricol-
tura e all’acquacoltura con metodo biolo-
gico, quali la somministrazione di cibi
biologici nella ristorazione pubblica e col-
lettiva, la vendita diretta di prodotti bio-
logici, l’attività agrituristica e di pescatu-
rismo, il turismo rurale, l’agricoltura so-
ciale, le azioni finalizzate alla tutela, alla
valorizzazione e alla conservazione della
biodiversità agricola e naturale, alla ridu-
zione dell’uso della plastica; »;

3) alla lettera f) sostituire le parole: ,
a prezzi congrui, con le seguenti: e valo-
rizzazione a livello locale

11. 3. (Nuova formulazione) Muroni, For-
naro.

Al comma 9, sostituire le parole: Il
Ministero promuove, con le seguenti: Il
Ministero e le Regioni promuovono.

11. 7. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. I distretti biologici promuovono
la costituzione di gruppi di operatori, sulla
base di quanto previsto dall’articolo 36 del
regolamento (UE) 2018/848 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, al fine di realizzare forme di
certificazione di gruppo.

11. 18. Dal Moro, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Incerti, Portas.

ART. 12.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
agroalimentari aggiungere le seguenti: e
dell’acquacoltura.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), numero 6), sostituire le parole:
l’agricoltura con le seguenti: la produzione.

12. 2. Il Relatore.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Accordi quadro)

1. Le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
nella produzione, trasformazione e com-
mercializzazione nel settore della produ-
zione agricola, agroalimentare e dell’ac-
quacoltura con metodo biologico possono
stipulare, in rappresentanza delle imprese
che hanno loro conferito apposito man-
dato, accordi quadro, ai sensi del decreto
legislativo n. 105 del 2005, aventi ad og-
getto la disciplina dei contratti di cessione
dei prodotti ottenuti con il metodo biolo-
gico, definendone le condizioni contrat-
tuali di cui all’articolo 62 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27 e prevedendo un corrispettivo a
favore dei produttori pari almeno ai costi

medi di produzione. Si considerano mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale le associazioni che svolgono le pro-
prie attività in almeno cinque regioni e che
rappresentano una quota delle attività
economiche, riferita alle suddette imprese,
pari ad almeno il 20 per cento del settore.

12. 01. (Nuova formulazione) Gadda,
Cenni, Cardinale, Critelli, D’Alessandro,
Dal Moro, Incerti, Portas.

ART. 13.

Al comma 2, dopo la parola: agroali-
mentari aggiungere le seguenti: e dell’ac-
quacoltura.

Conseguentemente:

alla lettera a) sopprimere la parola:
agricole;

alla lettera e) sopprimere la parola:
agricole.

13. 1. Il Relatore.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) valorizzare i rapporti organici con
le Organizzazioni di produttori biologici
allo scopo di consentire agli stessi, la
pianificazione e la programmazione della
produzione.

13. 2. Golinelli, Lolini, Caon, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

ART. 14.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Qualora l’organiz-
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zazione di produttori sia costituita in
forma cooperativa il controllo democratico
è garantito dal rispetto dell’articolo 2538
del codice civile.

*14. 1. Fornaro.

*14. 2. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, Por-
tas.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: nell’a-
gricoltura con le seguenti: nella produ-
zione.

15. 1. Il Relatore.

ART. 16.

Al comma 1, capoverso « 6-bis », ultimo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: fatto salvo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di semen-
tiera e fitosanitaria.

16. 2. Golinelli, Lolini, Coin, Gastaldi,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani.

ART. 17.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I commi 2, 2-bis, 2-ter, 3 e 5
dell’articolo 59, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 sono abrogati.

17. 1. Il Relatore.
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